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di Suez Il possesso del perto di 

‘sta sera che una impenetrabile nu- 

. tomica » 

‘©. Valta;: Questa: — secondo Îl corrì, 
‘’ soondente militare della «Reuter» 
‘«‘John Kimbh — è l'opinione degli 

‘’ esperti militati dopo una rapida. 

renze dei tre Grand assume ora un 

( 

‘‘tegiche ‘alla luce della nuova sco. 
| perta. Uno. dei problemi strategici 

ba afomica rendendo per ora im- 

| bombaj cui è attaccato un paraca- 
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LA BOMBA ATOMICA. 
  

La scoperta del nuovo ferribile ordigno Franco sta cercando disperatamente un re 
“per il trono di Isabella la Cattolica N 

fa apparire superate le decisioni strategiche) 
adottate a Teheran Yalta e Potsdam 
  

SADE speranza ‘di ‘una. prossima | fine delia. guerra 
| ha favorevoli ripercussioni nella horsa di Londra 
  

LONDRA? 7 agosto.. 
‘(Reuter)-. Le speranze di una 

rapide fine della guerra nel Paci, 
.fico sorte in seguito alle ultime 
notizie, hanno dato un andamento 
vivace e sostenuto alla seduta ‘0. 

 dierna, della borsa di Londra. Le 
ordinazioni di fine settimana han. 
no trovato facile assortimento. Una. 
tendenza . particClarmente ferma 
hanno mostrato i titoli industriali 
che hanno mantenuto fino. alla 
chiusura j. progressi conseguiti. So. 
‘stenuti’ i metallurgici come pure 
quelli delle industrie estrattive; an. 
che i tabacchi e le industrie dei 
motori hanno registrato pregressi; 
in rialzo i titoli di Stati, piuttosto 

‘’ricercati’ per investimento; soste. 
muti i-ferroviari e in rialzo i pe. 

-Dopo la scoperta della «bomba 
atomica» appa!ono ormai superate 
‘le decisioni strategiche prese a Pot. 
sdam, come quelle di Teheran e di 

rassegna delle recenti decisioni stra. 

che ha costituito uno degli ‘argo. 
menti principali in tutte le Confe. 

aspetto completamente nuovo; il 
problema della sicurezza non potrà 

«più essere definito dal controllo dei 
Cardanelli o da quello. del canale 

o; di una frontiera su quel fiume o 
su quella montagna non ‘aggiunge. 
rà nulla. alla situazione strategica 
di un:paese ‘nel caso di. um futuro 
conflitto... ne 

Àd esempio il possesso del ‘Reno 
edi. Colonia. con la sua fitta rete 
stradale potrà essere. vantaggioso 
dal punto di vista: economico per la 
Francia ma non potrà più essere ri, 
chiesto ‘come’ misura suggerita, dal. 

pace. internazionale. potrà. dare la 
‘sicurezza, Una questione. più impor. 
tante di quella delle frontiere stra. 
tegiche sarà ora quella del control. 
lo. della produzione di bombe e di 
proiettili atomici; sembra assoluta. 
mente. improbabile per ora che il 
segreto venga comunicato: ad. altre 
Potenze /oltre a quelle attualmente 
interessate alla sua. produzione. La 
preduzione è così costosa e compli. 
cata- che soltanto le. ‘grandi po. 
tenze possono far fronte: alle sve, 
se. delle ricerche e della fabbrica. 
zione, In tal.modo verrà ancora più 
accentuata. la dipendenza. delle pic. 
cole potenze da quelle A quanto si 
afferma nei circoli: bene «informati 
un' così potente' strumento di di. 
struzione può ‘essere oggetto di com. 
petizioni tra le grandi Potenze con 
tutti i rischi connessi. Sembra pro. 
babile che si inizieranno le consul. 
tazioni che potranno portare anche 
alla revisione. di alcune precedenti 
decisioni strategiche che nella nuo,   Kocnigsberg da parte della Russia 

ì 

, ‘WASHINGTON, 7 agosto. 
(Reuter).- Il Ministero della Guer- 
ra americano ha annunciato que- 

    

be di polvere e fumo ha coperto la 
“zona dove è caduta la prima bom- 

possibile un'accurato accertamento 
dei danni. Non appena i risultati 
delloi scoppio saranno accertati essi |. 
Verranno resi noti, ici 

Dando. dettagli della bomba ato- 
mica;.una.trasmissione radio giap- 
ponese intercettata ‘informa che la. 

dute, esplode in aria prima di rag- 
giungere di suolo... —. > 

| Per. quanto riguarda la fabbrica- 
zione di questa bomba, una corri- 
spondenza -da Oxfort dice: |. 

«L'invenzione della «bomba a- 
realizza. il segno del- 

la ‘trasformazione ‘ degli elementi 

he dice uno scie più giustificate, Min 

u #9 f 

che idopo risultati delle recenti ele- 
zioni .si . compiace. di mettere in 
evidenza l’opera di Churchill nel- 
l’organizzare le ricerche scientifi- 
che degli alleati, si rallegra dei 
grandi ed immensi effetti. che la 
bomba -atomica avrà ‘sul corso del 
la. guerra pur. non. tralasciando di 
mettere in guardia il pericolo ine- 
rente: a ‘simile -scoperta..- med 

Il ‘consèrvatore Daily Telegraph 
fa presente «che, se gli ‘alleati. non 
potranno impedire ogni futura‘ guer 
ra si può affermare fino da ora che 
l'umanità è condannata a spaven- 
tosa rovina. ga 

‘Tokio 
n 

del Gabinetto giapponese - 
“Normale,, riunione a   accarezzato dagli antichi alchimis 

sti». Con queste. parole un famoso 
‘. fisicé dell’Università ‘ di Oxford, 

di Che ha.partecipato ai lavori.-per la 
costruzione della «bomba atomica», 
ha iniziato il racconto ad un cor- 
rispondente «della Reuter per sotto-. 

“ . lineare le difficoltà cui-si sono tro- 

|. SÌ trova come 

9 to» dell’uranio nei suoi isotopi com- 
. *’Bonenti ; è: possibile soltanto me- | 

| todici, 

| Utile ‘della sostanza ricercata. 

| Truman secondo cui’ alla costru-! 

‘... In primo luogo' agli scienziati oc- 

vati ‘i fronte gli studiosi durante 
le ricerche. * |. 

Egli \ha dichiarato che l’ uranio! 
può essere considerato la sostanza; 
base . del ‘processo. L’uranio' che è! 
il. più»-pesante degli elementi notii 

il radio nei minerali 
‘di blenda. i di; 

| Ne sono stati scoperti alcuni gia-' 
cimenti a Joachimsthal in Cecoslo- 
vacchia. L’uranio. consiste di ato- 
mi di.due tipi, due cosiddetti «iso- 
topi» virtualmente identici. Si pre- 

® 
nitesimalmente. nel’ peso. A questo” 
punto. sorgono le difficoltà ‘al cui 
superamento è dovutà in 
te l’attuale scoperta. 

. gorre soltanto uno degli isotopi del- 
uranio mentre in qualsiasi quan- 

tità, di metallo le parti utili stanno 
‘Unite a quelle inutili nella propor= 
«zlone di uno a duecentomila. ‘In se- 
‘condo: luogo non vi è alcun mezzo 

| Chimico per separare l'atomo «ca- 

diante un complicato processo in 
cui hanno larga parte in raggi ca- 

‘della guerra, l'assemblea plenaria 

‘sentano uniti ma difieriscono. infi-| 

gran par-| 

di ‘notizie informa che ha. avuto, 
luogo oggi a. Tokio: una normale 
‘riunione..di Gabinette.... Dopo aver 
ascoltato un rapporto ‘sui. trasporti 
di materiali dalla Cina. i membri 
del Gabinetto ‘hanno discusso ar. 
gomenti ‘di, politica. interna ed 'é. 
SOCIA TO VARE A II 

‘Si riunisce a Londra 
- l'assemblea plenaria. dellUNRRA 

‘ «LONDRA, 7 agosto. 
‘ (Reuter) . Si riunità oggi a Lon. 
dra per la prima volta dalla fine 

del: consiglio. dell’U.N.R:R:;A. Pre. 
siederà la riunione il direttore ge. 
merale Herbert Lehman. 

Si prevede che il consiglio si oc. 
cuperà. prima dj tutto. della scarsi. 
tà dei viveri e. degli altri riforni. 

ondo ultim 

le necessità. strategiche, Soltanto lai 

va ‘situazione non possono essere). 

era LONDRA,.7; agosto; | 
_(Reuter)...L'agènzia giapponese |. 

menti di prima necessità in Eu. 
repa. 4 OR 

i La gituazione, come ha dichiara. 
to Lenman la settimana scorsa, è 
stata. molto preoccupante, | 

: Si ritiene che una delle prossime 
decisioni del consiglio. sarà. quella 
di invitare gli appartenenti ‘del 
nuovo governo provvisorio polacco a 
prendere il, posto di quelli dell’ex 
governo polacco di Londra, 

Un rappresentante della. Dani. 
marca è stato invitato a parteci. 
pare in veste di osservatore, ma è 
opinione generale che anche que. 
sto paese, sarà ammesso. all’orga. 
niznazione come membro, con pieni 
diritti dopo ‘di che il numero delle 
nazioni che fanro parte dell’U.N. 
R.R.A. salirà a 56... 

Il saluto di Parri 
alle popolazioni delle province 

restituite. ali‘ amministraz. italiana 
i ROMA. 7 agosto. 

(Ansa) + L'ufficio stampa. della 
Presideriza del Consiglio comunica 
che il Presidente del Consiglio e 
Ministro : dell’Interno,.. Ferruccio 
Parri, ha inviato il seguente tele. 
gfamma' rispettivamente ai prefetti 
di Bclegna, Ferrara, Forlì, Modena, 
Parma, Piacenza, Ravenna; Reggio 
Emilia.e Lucca: 

« Rieoig0 il fraterno saluto del 
Governo ital'ano alla popolazione di 
codesta provincia recentemente re. 
stituita all’amm'nistrazione italîa. 

  

tiva collaborazione della S° V. e 
delle autorità provinc'ali per la:s0. 
luzione dei problemi della ricostru. 
zione che possono essere affrontati 
solo «in un'atmosfera di- solidar'età 
generale. Il Governo attende ap. 
poggio e disc’plina da codesie po» 
polaz'oni, prime nella lotta di li. 
berazione. e ‘assicura: loro, pur nelle 
presenti gravi difficoltà, tutta la sua 
sollecitud né ». niger 

      

‘LA GUER 

  

na, Il Governo ha bisogno della fat 

    

— Giorni g rigi p 

QUOTIDIANO; DEL C..L N. DELLA PROVINCIA DI UDINE — 
er il fascismo di Spagna.» 

  

di poter tornara entro l'anno nola doro patria libarata: 
  

- Intanto i profughi sparano 
‘a PARIGI, 7 agosto. 

Il corrispondente - della. Reuter 

to riferiscono spagnoli che hunno 
attraversato receniemente la"fron- 
tiera da Pamplona .a' Hondaye, il 
gen. Franco, cercando . disperata- 
mente un re per il trono di Spagna, 
visti falliti tutti.i suoi tentativi con 
i disegni del defunto re Alfonso 
XIII, il caudillo sta tentando attual 
mente degli assaggi presso il ramo 
CATUDUI TOSTI ; 

. Il figlio. del pretendente don Jai- 
me, don Carlos, morì.-senza lascia- 
re eredi e a quanto scrive oggi il 
giornale © « Libération », . #'runco 
cercherebbe ora di avviare dei ne- 
goziati con il figlio illegittimo di 
costui che, a quanto pure, vive a 
Guornica sotto il nome di conte 
Arafia.-I due figli ‘di. re Alfonso 
hanno respinto recentemente ‘le’ of- 
ferite di Franco, il pretendente don 
Juan dichiarando che non deside- 
rava' ricevere: il’ trono ‘dalle mani 
di Franco ‘ed il fratello maggiore, 

diritti în favore di. don Juan, ri- 

cisione. 

Frattanto la stampa francese con- 
tinuà. ad esercitare : pressioni sul 
Governo perchè rompa. le. relazio- 
ni. con.,la Spagna di Franco. Il gior- 
nale comunista « Humanité » attac- 

scelto proprio il momento în cui”i 
tre Grandi a Potsdam condannava» 

zione francese ‘a Madrid per nego- 
ziarvi un trattato commerciale. 

Difatti iersera-hanno avuto: ini- 
zio a San. Sebastiano le: trattative 
per un accordo commerciale tra la 
Francia e la Spagna. Pinid LR 

E° opinione . comune : negli am- 
bienti spagnoli in. Francia che, do- 
po le decisioni. di Potsdam, la. sor- 
te di Franco dipenda dall’iniziativa 
del Governo britannico e ‘si va 

ranza ‘di potere tornare in patria 
fra: non molto .tempo.: Si prevede 
che l’er Primo Mimistro Negrin si   recherà dal Messico in Francia. fra 

O RA CONTRO IL GIAPPONE — 
Jeng Kong occupata dai cinesi 

da Parigi injorma:che secondo ‘quan. 

Juime, che rinunciò nel 1933 ai suci |. 

fiutando di riesaminare la sua de- 

ca vivamente il Governo per aver. 

no Franco per ‘inviate unà ‘delèga- 

diffondendo tra ‘gli esiliati la spe- 

    

tion molto per preparere un’azione 
decisiva in Spagna. 

La direzione, francese. del. Partito 
comunista. spugnolo ha spostato la 
sua: sede ‘da' ‘Parigi’. Tolosa, sulla 
via di Madrîd, come ha detto \uno 
dei: suoi capi. La federazione degli 

conta una numerosa massa di mro- 
fughi e che poggia su base apoli- 
tica, ha. tenuto oggi ‘una’ riunione 
speciale, allo scopo di discutere i 

piani per il prossimo futuro mella 
fiducia che ‘il regime franchista non 
durerà oltre la fine di quest'anno. SI SR I 

Riunione. di Gabinetto 
— a Londra 

\\v vLONDRA,: 7 agosto. 
(Reuter) .- Il Primo. Ministro 

Clement .Attlee h2 convocato oggi 
il Gabinetto ‘1aburista\ Il. corrispon 

spagnoli residenti in Francia, che | 

ra. che il compito . principale: del 
Gabinetto sarà quello di preparare 
uno: schema del programma imme. 
diato del Governo da includere nel 
discorso del Re' ‘con cui il '15 ‘aso. 
sto verrà inaugurata la nuova Le. 
gislatura. 

x 

| Attlee. ha. trascorso il ferragosto 
inglese a Chequers, nella residenza 
di campagna del Primo Ministro ed 
è stato occupato nella preparazio. 
ne dei piani che ha presentato oggi 
‘al Gabinetto, . ‘ E 
‘Da alcune parti si fa notare che 

molti membri della nuova Camera 
dei Comuni. avranno difficoltà a 
vivere: con l’appannaggio attuale di 
600 sterline all'anno cerrisposto ai 
membri, del Parlamento specialmen 
te se devono mantenere le famiglie 
insprovincia e trovare una sistema. 
‘zione per sè nella capitale. Si pro. 
vone che l’apnannaggio venga por. 
tato a 1000 sterline oppure venga.   dente politico della Reuter dichia. 

VILLRELENI E TTEL UITIARETETI EVITA MITO RITTER A TIT MILE ORI OIL BILI) RITRARRE TIA RIV BILL 

lo denuncia al 

  

no corrisposte speciali indennità, 

polo use olo ju 
  

«BELGRADO, 7 egosto. 
: (Ansa) . Il Maresciallo T.to par. 
lando. oggi al. congresso del fronte 
unito del popcelo, di cui è stato elet. 
to presidente ha ausp.cato una for. 
ma .di..goverrio repubblicano e la 
completa distruzione delle bande rea 
zionarie che ancora gi nascondono 
nelle foreste del paese. Tito ha di. 
chiarato ‘éhe è venuto ora il mo. 
mento.) di. discutere la . questione 
internazicnale ed ha. ricordato che 
durante .la. guerra il nòme del Re 
fu associato con. quelli di Mihailo. 
vich e di Neditth che collaborarono 
con i.tedeschi contro. il’ movimento 
‘di liberazione. Egli ha ricordato che 
anche: quando i cetnici lanciavano 
attacchi su vasta scala contro i par   

      

  

  

i ‘* NEW YORK, 7 agosto. 
=» L'alto Comando cinese ha comu- 
nicato che truppe cinesi sono en- 
trate a. YVeng-Kong, "città ‘costiera; 
a 240 lin. da Hon Kong, e. sono 
impegnate in combattimenti nelle 
strade della. città. Ad est della fer- 
rovia. Hankow-Canton i. giappone- 
si continuano ‘a ‘ripiegare. verso la 
loro’ grande base di Nanciang, in- 
seguiti senza posa dai cinesi. 
“131 ‘14. Raggruppamento ‘aereo ha 
distrutto altri 5 ponti ferroviari 
nella--Cina- settentrionale. 

.. Secondo quanto annuncia il co- 
municato odierno del Comando del- 
l'Asia sud-orientale, truppe allea- 
te, inseguendo è giapponesi verso 

la Birmania meridionale, sono per- 
venute al miglio trentunesimo del- 
la strada Toungoo-Nawachi senza 
incontrare resistenza. Resistenza è 
stata invece incontrata dalle trup-   
atum al Giappone 

«sarà lanciato tra breve 
  

i WASHINGTON, 77 agosto. 

.. Il corrispondente della « Reuter »   ci, la \defessione. magnetica... 
Pochissimo ‘uranio viene estratto 

“da molte, tonnellate di minerale. E° 
perciò. soltantò : con..una. produzio- 
ne. industriale su. vastissima’ scala 
Che si può ottenere ‘una quantità: 

. Ciò spiega la dichiarazione di 

«Zione ‘delle fabbriche impiegate: in| 
Questa "lavorazione sono, stati ad- "detti 125.000 operai, ©. ///.. 

A questo punto intervengono le 
Ultime invenzioni del genio scien- 

: tifico. L’uranio ‘viene sottoposto a. 
> «lin bombardamento atomico di deu-. 

|. ©Centrare.. questa: 

- .Quzione, ilterribile pericolo dei rag- 
.  0& cosmici, no. 

» TMèntre 

\ 

SI 

tie 

| essa no 

. Panza che. la. fine della guerra con- 

Per produrla aovreb' era venir dati 

«troni e così viene messo ‘in-movi- 
‘mento l’etere che determina il pro-' 
Cesso.\di ‘successive disintegrazioni 
€ mutazioni ed alla fine dà origine. 
ad una tremenda forza esplosiva. 

| uranio disintegra altri elemen- 
‘che Vengono creati degli «netroni» ' 
che provocano il ripetersi del pro-| 

| Cesso ‘di disintegrazione. snai 
. Sessi Tieste a controllare e a con-| 

s rivoluzione. del. 
mondo atomica, lo’ scopo può dirsi! 
ce ggiunto. Rimane però ancora da 
. Superare nell’ultima fase della pro- 

che: possono fare espiò- 
sp un colpo l’intera fabbrica. 
Lo scienziato ha ‘concluso ‘che 

la ‘forza. esplosiva della 
«bomba è uguale a quella di venti- 
“mila tonnellate. di. alto esplosivo; 

ie. On--Ccopre.-però una superfì- 
Ò € Così vasta come quella coperta 
dall'esplosione di ventimila bombe 

ga una tonnellata sganciate a inter- 
valli regolari: Da calcoli superfì- 
Ciali sembra che -la zona colpita da 
Una bomba atomatica corrisponde 
5 Quella colpita dall'esplosione di 
90 tonnellate di alto ‘esplosivo. 

, La nota dominante nei giornali 
inglesi: odierni che ‘dedicano lun- 
Shi articoli alla scoperta della bom 
0a atomica ‘è costituita dalla spe- 

«dere d’ 

sa il Giappone sia prossima e dal- à preghiera che non ci sia un’al- 
ta. guerra: in:cui la nuova. inven- tone Venga a distruggere la-civilrà: L La stampa rispecchia. fedelmente 
Opinione pubblica. La notizia del Uovo terribile mezzo di distruzio- SO stata infatti ‘accolta con un 

Soi di timore a cui va unito il 
sO di supere che la nuova ar- 
7 a è in, possesso degli Alleati e 
on dei nemici. i dl Manche.ter Gu.r   

e rhe tale ar-.a nonchè i mezzi 

‘e Cons«s na all orsanizzazione in-’ 
 Pozienale per il manmnwenimento 
ela pare. — ttt 
Il conservatore Daily Express 

  

gi chiarimenti det minitro-Jachini 

Jachini, in un articolo pubblicato dal 
‘ Popolo ‘afferma categoricamente. di ri- 
tenere: cne non’ 
sercito. l’àccusa 
zione della tregua. istituzionale... Na- 
turalmehte sarebbe ‘puerile affermare 
che .nell’esercito: accanto ad elementi 
repubblicani 
elementi monarchici Ma una gistema- 
tica propaganda monarchica nell'eser- 
cito. pon, esiste, Nè, soggiunge il. mi- 
nistro, io l’ammisi, come non ne am- 
‘misi. alla, propaganda politica. Rile- 
Vato quindi che;non vi.è neanche un 
precostituito proposito di agire in un 
senso o nell'altro, verso ‘una determi- 
nata soluzione. istituzionale. 
controbatte altri punti delle osserva-. 
zioni mosse circa. la riorganizzazione 
dell’organismo dell'esercito, egli ri- 
corda che «Le Autorità italiane sit 
muovono in 
vincoiato. dagli impegni  dell’armisti- 
zio » aggiungendo che: .« Noi non pos- 
siamo.  smobilitare 
classi anziane per il fatto. semplicissi- 
mo che dobbiamo tenere alle armi un 
certo contingente di truppa e la so- 
stituzione degli anziani con i giovani 
e ì giovanissimi non può. farsi ne in 
una settimana ne in un mese. Si farà, 
sì.sta facendo ». Riguardo al proble- 
ma. dei. quadri, 
che accanto a gravi difficoltà di na- 
Fei sussistono e gravissime, 
e 

lion è del pa-'!« Anche a me, egli dice in proposito, 
piacerebbe mandare i militari a casa 
a stipendio completo 0 quasi, ma pro- 
vi. un 
'tarexquesta soluzione, al ministero del 

\ Tesoro. Vedrà che-@ccoglienza? »; No 

auspica quale nuovo esercito una doz- 

apprende dall’autorttà militare @= 
mericane ‘che’ gli Alleati lanceran. 
no probabilmente tra breve un st» 
condo ultimatum al Giappone, » 

La nuovà bomba'servirà come tre. 
mendo suggello, al nuovo ultimatum, 
ha, dichiarato un portavoce. Se la 
nuova bomba.corrispornde a quanto 
si è detto, è d:ffictle immaginare. 
come i giapponesi possano evitare 
la resa incondizionata, © °° 
E° impossible pesare che | cap! 

militari giapponesi possano assiste» 
re'tranquiliamente ‘al massacro. La 
bomba utomica-conferisce un-aspet. 
to totelmente nuovo alla guerra nel 
Pacifico, I giapponesi non possono 

scavare rifugi per sottrarsi al suo 

effetto, L'uso continuato della bom. 
ba se i gapponesi non si arrendono, 
abbrevierà ugualmente la guerra... 

Problemi dell’Esorerto italiano 
  

Li ia (1 ROMA, 7. agosto, 
: (Ansa) - Rispondendo «ai quesiti po- 
sti il ministro della. guerra. Stefano 

‘possa muoversi alle 
di sistematica ' viola- 

non, esistano numerosi 

Jaccini 

un campo. strettamente 

rapidamente .le 

il ministro osserva 

difficoltà di natura. economica. 

po’ l’amico Omodeo .a prospet-     ato infine che l’Omodeo da una parte 

Same asi: nominativi ag «effetti 

meno per un prùno gruppo, 

cità, alla nomina « consultore ‘for. 
mano oggetto di un provvedimento 
che -tradurrà: in norme elettorali le 
disposizioni gia emanate con appo. 
sita Circolare € che sarà pure sot. 

simo Consiglio dei Ministri. 

avere compiuto il 25,0 anno di età. 
Inoltre devono 
requisiti connessi ecn l’eleggibilità 
quali. la. cittadinanza 
godimento dei diritti civili ecc, 

quelle previste per l’eselusione dal 
le liste. elettorali, l'essere incorso 
melle sanzioni ivi comprese: l'epu. 
razione. e .l'avocazione. dei profitti 
di regime previste dalla legge 19 lu- 
glio 1944 e da quelle successive. 

namento della Consulta che verran. 
no comunicate dal,Consiglio dei Mi. 
nistri stabiliscono i principi gene. 
rali per l'insediamento della Con. 
sulta» stessa. e..per.il..funzionamen;| 
to SORLORIOARA e delle commis. 

zina.di divisioni di cui abbiamo biso- 
gno. per la polizia interna del paese 
e .dell’altra ritiene di passare l’arma 
dei .carabinieri alla completa. dipen: 
denza del ministero dell’Interno Jac- 
cini scrive: « Noi. accomoderemo, Non 
parliamo. di divisioni. per la polizia 

‘ {interna del paese, Sarebbe errore gra- 
vissimo. che finirebbe .col contrappor- 
re, in certo. modo, l’esercito al paese, 
mentre, l'esercito per svolgere le sue 
funzioni essenziali, deve sentire. in- 
torno a se il caldo affetto del paese. 
E così i. carabinieri: non. sono e non 
devono essere puramente forze di po- 

lizia. Proprio. nell’appartenenza. del- 
l'arma all'esercito sta l’alto prestigio 
che. sempre,anche: ai fini specifici del- la. polizia, ha circondato i carabi-|ri nieri ». . 

est nella direzione dello Shan dal-| 

| Gli Alleati progrediscono nel settore birmano — 
pe alleate operanti nella zona alla- 
gata fia MWitkujo, ‘da circa 120 km. 

|a nord-est di ‘Rangoon .e il canale 
i.del:-fiume:Stithttvy, i <—iona, 

k pe delbattibcò ‘di “eri 
‘su Tokio si apprende che gli appa 
recchi «Mustang» hanno: colpito con 

ferroviari, naviglio ed altri obiet- 
tivi senza. incontrare: opposizione 
ida. parte della caccia. La difesa an- 
‘tiaerea è stata: invece violenta e 6 
«Mustang» sono stati abbattuti; tre 
piloti sono stati salvati. I piloti 
degli ‘apparecchi ‘attaccanti  riferi- 
scono di avere veduto 60 aerei nip- 
ponici al suolo; uno di questi risul- 
ta distrutto,.tre altri probabilmen- 
te distrutti e 21-danneggiati. 

Il comunicato odierno dell’ammi- 
raglio Nimitz - informa: ‘che lA- 
viazione della. Marina ha affonda- 
to due navi e, danneggiate altre nel 
le isole Palau. Piceole navi della 
Marina australiana stanno: compien 
do ‘ora alcune delle. loro missioni 

di guerra più pericolose spingen- 
dosi in vicinanza delle coste del- 
l'isola‘ di Bougainville e di quelle 
di Balikpapan per colpire 
costiere giapponesi. . is È 
. Oggi a mezzogiorno, ora giappo- 
nese, circa 125 «Superfortezze» han 
no ‘colpito con potenti ‘esplosivi 
l’arsenale navale: che si trova a 
sud-est di Nagoja nell’isola di Hon- 
shu..I bombardieri erano scortati 
da caccia di base ad Iwo Jma. Non 
si hanno altri dettagli. pi 

L’Agenzia :di notizie giapponese 
ha fatto oggi ‘il primo accenno alle 
nuove bombe atomiche. « Il Q. G. 
imperiale -' essa ha detto - ha reso 
noto che il nemico nell’attacco ae- 

reo di ieri contro la città e la pro- 
vincia di Hiroshuma' ha usato un 
nuovo tipo di boniba». Ha aggiunto 
che; ali apparecchi ‘attaccanti ‘era- 
no del tipo «Superfortezze» le quali 
hanno provocato considerevoli dan- 
ni. Si stanno accertando i particola- 

ha mrosegnito -: l'agenzia, circa 

‘proiettili: razzo *:9 ‘aeroporti, scali 

le difese |. 

wa. L'agenzia stessa ha riferito che 
l’attdicco è durato un’ora e mezza e 
che sono state sganciate bombe ad 

jalto ‘esplosivo.-In quanto «i danni 
provocati, l'agenzia hon disponeva 
ancora di esatte notizie. 

5 \ if o 

‘Antica civiltà russa 
- scoperta da archeologhi sovietici. 

MOSCA, 7 agosto, - 
«Una. spedizione archeologica di. 
retta da Olga. Grakowa,. studiosa 
di storia, è rientrata 2 Mosca dopo 
‘aver. compiuto importanti ricerche 
nel distretto di ‘Ceboksary in Csu. 
vascia, dove ha studiato le traccie 
di un'antica civiltà nota sotto il 
nome «di «civiltà. di Abachevo ».. 

La prima scoperta in proposito fu 
fatta .nel 1925 dal prof, Smolin du. 
tante gli scavi di tumuli funerari 
presso il villaggio di Abachevo. Ven. 
ne allora in-luce»materiale molto 
interessante. attraverso . l’atten. 
zione degli. studiosi tanto sovietici 
quanto stranieri. 

In uno dei cumuli la’ spedizione 
ha trovato due corpi, e. in: un'altro 
15, quasi tutti in atteggiamento di 
chi derme con le ginocchia piega. 
te. Interessanti soprattutto ‘i cor. 
pi delle donne sulle quali sono stati 
trovati numerosi ornamenti in bron 
zo ed in argento, Spesso le tombe 
contengono. freccie con le-punte in 
bronzo e silice ed ami. © 

Il corpo di un uomo è stato tro. 
vato ben ‘conservato. Esso aveva 
confitta nel petto una freccia dalla 
quale evidentemente. era: stato ‘uc. 
ciso,..dono di.che, decapitato, era 
stato sepolto. I TIGGA ASI 
. Sembra evidentevehe in-auelle ce. 
rimonie funebri il fuoco aveva gran 
parte. Sono: state»trovate ‘difatti 

vasi isrerzati  cortenenti. i. pasti 

— le mene della reazione internazione 

traccie di falò, ossa. di arimali e di! 

tigiani, il Re distribuiva deccrazio. 
ni ‘aj capi cetnici, 

«E' chiaro — ha detto Tito — 
che la monarchia è completamente 
inconcepibile ..con' la nuova forma 
di governo sviluppatosi in Jugosla. 
via. La monafehia cercherebbe ine_ 
vitabilmente di tovesciare lé nuove 
istituzioni democratiche. e perciò 1e 
masse del popolo jugoslavo sono a. 
pertamente repubblicane ». 
‘Durante .il discorso il Maresciallo 

Tito ha accennato -più volte all'aiu 
to prestato dalla «reazione interna. 
zionale». ai. reazionari jugoslavi e 
alle: campagne condotte all’ estero 
contro il movimento. di liberazione 
iugoslavo. « Bande ‘dj ribelli:— egli 
ha detto —- ancora si. annidano 
nelle dense foreste della Bosnia, at. 
taccando partigiani isolati e com. 
‘biendo. attentati -contro funzionari. 
Prima questi banditi si avpoggia. 
vano ai tedeschi, ma ora che è ve,. 
nuto a mancare questo: aluto.. essi 
sono .appoggati dalla reazione in. 
ternazionale:.che - spera con le sue 
attività di rendere malsicuro. il re. 
gime leg'slativo ». © “SAR sE 

« I corrispondente della «Reuter» 
ossètva come: questo discorso indi. 
chi chiaramente' il disappunto .del 
governo ‘jugoslavo: per la*campagna 
‘condotta contro di esso nella. stam. 
‘pa, straniera e -le voci. false. che. si 
spargono. in. tutta. la Jugoslavia, 
Nessuna città d'Europa è tanto pie. 

do. Mezz’ora dopo la, fine della-con. 
ferenza dj Potsdam si era già spar. 

era finita ma era stata interrotta 
in seguito ‘a “disactordìi: Quasi ogni 
giorno viene chiesto al corrisponden 
te della «Reuter» se è vero che que. 
sto o quell’edificio vengono ‘sgom. 
‘brati. per far: posto a-.truppe. bria 
‘tanniche ‘0. amer.cane. . . 
‘.Il goverio jugoslavo è convinto 

‘che queste voci hanno origine alle, 
‘stero e. perciò Tito. ha affetmato 
oggi che i reazionari all’estero che 
appoggiano la. reazione.jugoslava. si 
guadagneranno l'odio del popolo ju. 
goslavo che desidera. vivere in ar, 
monia con i suoi alleati e i suoi 
vicini... Pai x 

|si risponde in tanti modi più o me- 

na di.voci disparate come. Belgra. 

sa la voce che la. conferenza. -nonÈ 

all essere organi 
Rilomeranna i Consorzi agri 

j i 

Pa
R 

18 

smi cooperativi 
  

‘ “Molto si è parlato e si’sta par- 
lando in questi. ultimi tempi. sui 
Consorzi. Agrari: sul loro. passato, e 
sul loro avvenire. 
Molti:sono i competenti che con 

cognizione di causa ‘esprimono. il 
loto parere, molti gli incompetenti 
‘che’ con. scarsa conoscenza. dell’l- 
‘stituzione egualmente. esprimono il 
‘loro parere, Alcuni sono in buona 
lede e sinceramente | collaborano 
‘nell’interesse degli. agricoltori. e 
della collettività, altri sono'in.ma- 
‘la fede e mirano' soprattuito ai lo- 
ro interessi particolari, |» 

Il problema è interessante, la po- 
sta in discussione è della massima 
importanza ed è opportuno ‘quindi 
discutere serenamente, chiarire. le 
idee ‘per risolvere il problema nel 
migliore dei modi,. nell'interesse di 
tutti. i 

Cosa sono oggi i Consorzi Agra- 
ri? Come dovrebbero essere i Con- 
sorzi Agrari, per poter realmente 
funzionare nell'interesse degli ‘agri- 
coltori. e dell'Agricoltura? Queste 
sono le domande principali che: gli 
interessanti si fanno ed-‘alle quali, 
come già ho detto in precedenza, 

no sinceri, più o meno. personali. 
Alla prima domanda si può rri- 

spondere per il passato come per il 
presente, che purtroppo dal passa- 
to di intausta memoria non difteri- 
sce di molto e questo, non-certo per 

colpa . dei < Consorzi -Agrari e dei 
Suorsammalnisteglori.0 Lavia: 

I Consorzi Agrari, ritengo di po- 
ter affermare, sono oggi il più for- 

esistente in Italia. $I 
Fortissimo complesso, per la mo- 

le e varietà delle attrezzature, per 
la capillarità dei contatti e pene- 
trazione tra gli agricoltori, per la 
competenza ed esperienza del suu4 
personale, per la riducia riscossa e 
per l’entità delle operazioni annual. 
mente eseguite. A queste constata- 
zioni, che ne caratterizzano le iun-. 
zioni: e a. struttura, -inconiutabili 
ed ammissibili da chiunque: viva 
nell’ambito dei. Consorzi e ne co- 
nosca l’attività, molte critiche ‘più 
o. meno ragionevoli e fondate, ven- 
gono sollevate. ‘Si accusano i Con- 
sorzi, di ‘essersi procurata l’esclu- 
siva ed il monopolio di determina- 
te funzioni, si (accusano di -essere 
degli organismi pesanti, troppo -bu- 
rocratici, poco - coniacenti' quindi 

agricoltori, si accusano di. essere. 

troppo accentratori e quindi ‘spesso 
poco utili all'interesse dell’agricol- 
tura. dea i 

‘Critiche in parte giusta in parte 
èsagerate, ma che è ‘opportuno 
chiarire, esaminare serenamente, 
metterle nella giusta luce ‘ed'inqua- 
drarle nel giusto tempo. E’. vero in 
parte; che i Consorzi, oggi come: 
negli ultimi anni di dorninazione 
‘fascista, hanno ed. hanno avuto’ il 
monopolio e l'esclusiva di determi- 
nate funzioni; ma questo, oltre che 
ad esser stato imposto da. Uffici su- 
periori,;é. derivato. anche. dalla ne- 
tessità. e dalla praticità - di dover 
affidare: ad. un’unica. Organizzazio- 
ne, la.più attrezzata e la più diffu- 
sa ‘esistente :in Italia, oggi, come 
hegli anni addietro, la materiale. 
esecuzione di questi‘ sèrvizi: che, 
Rell’interesse della collettività si. è 
ritenuto opportuno affidare -ad un 
unico, organismo, nel. nostro caso’ 
particolarmente attrezzato e rappre 
sentativo degli agricoltori, anzichè 
a più organismi, spesso rispecchian 
ti interessi di privati o di particolari, 
Categorie, richiedenti un | maggior 

lavoro di controllo ed una inevita- 
bile ‘dispersione. di enetgie. ) 
 L’accusa ‘di esclusività ‘e di mo- 
nopolio fatta ai Consorzi ‘è la stessa 
che i Consorzi spesse volte, since- 
ramente hanno rivolto e rivolgono 
agli uffici superiori quando si ve- 
dono imposte d'autorità, ‘funzioni     

  

Al proces 
  

  

so Pét 
  

Continua l’escussione dei testimoni. 
  

a . (PARIGI, 7 agosto. 

(Ansc) - Quattro ex ministri di 'Vi- 
chy in attesa/essi stessi di: essere pro- 
cessati sotto l'accusa di collaborazio- 
nismo. con i tedeschi, sono stati chia- 
mati oggi al banco dei testimoni. per 
il processo Pétain.. Primo e più noto 
îra essi, Marcel. Péyrouton, ministro 
per gli interni di Vichy e governatore 
dell’ Algeria. Péyrouton, che appare 
molto pallido, porta un etegante abi- 
to blu a doppio petto e guanti cana- 
rino. . ig nei 
. Le prime domande rivoltegli riguar- 
dano le circostanze dell’arresto di La- 
val. Egli “dichiara, che. la stampa di 
Parigi sotto l'influenza dell’Ambascia. 
ta tedesca aveva creato un’atmosfera       l'incursione odierna contro Tojoka- 

Perla nomina dei rappresentanti 
ta nazionale. 
  

DJ ( U. <UROMA; 7 agosto. . 
(Ansa) Quasi tutti. 1 partiti e. le 

associazioni tenute a, Gesignare 1 
propri rappresentanti alla Consulta 
nazionale: hanno già: fatto perveni. 
re al ministero ella Consulta le 
liste dei rappresentanti, 
c Tali «iste ‘sarainò sottoposte al prossimo Consiglio dei Ministri con. 
vocato pè giovedì cneè inizierà le. 

della loro rispondenza a. requisiti 
richiesti dallà: legge per Ja "nenti 
2 consultori. ‘La suddetta: nomina avverrà mediante decreto che si ri. 
liene potrà essere pubblicato nella 
terza decade del-mese di agosto, al. 

+ requisiti richiesti per Ja capa. 

toposta all'apprevazione del: pros. 

(I membri.della Consulta devono 

dere gli altri 

italiana, il 

Causa di incapacità ‘sono, oltre & 

Le norme integrative sul funzio. 

per il numero degli intervenuti» per 
la. presentazione + approvazione de. 
gli ordini del giorno,’ Per il resto 
le norme integrative si richiamano 
al. regolamento. interno della: Ca. 
mera . dei. Deputati. vigente ‘prima 
del. 28 ottobre 1922 e danno facol. 
tà all'assemblea di nominare una 
apposita giunta per ‘adeguare tall 
regolamenti asla struttura ed alla 
natura paracolari.-del nuovo istitu. 
to. Infine ..sono ‘previste norme Te. 
lative' alla. cessazione della Consul. 
ta all'atto dell’insediamento . della 
assemblea costituente. 6 CE 
  

Bombe a gas , 
rinvenute in Germania 

ve cLONDRA, 7° agosto. 
| (Reuter) - Il corrispondente del Dai- 
iy Telegraph della zona di occupazio- 
ne britannica in Germania riferisce 
che ‘in vasti capannoni nascosti in una 
foresta, sono stati trovati immagaz: 
zinati quantitativi fortissimi di proiet- 
tili pieni di gas. Una potente attrez- 
zatura per la preparazione di. tali 
proiettili era stata impiantata proprio 
quando sopraggiunse l'occupazione al- 
leata. ì i FSM 
Navi con equipaggi formati unica-. 

mente di tedeschi, sprofonderanno in 
mare, presso. lei. isole della Manica i 
proiettili rinvenuti. n 

——t>— 

EINDHVEN, 7 agosto. — 
(Reuter) Il giornale. ufficiale 0, 

nata una commissione. per l’epura. 
zione di. membri del: parlamento 
che sì’ sono comportati in maniera   

-0 

antipatriottica, durarite l’occupazio. 
ne tedesca... LG 

s‘oni, per la validità delle riunioni]. 

Epuraziona ne Paramento olandese 

landese informa ché è stata Romi] 

“Mriottico, sur 

consumati in occasione della sepol. 
tura, net ennio. di sospetto intorno.a Pétain. « C'era 

  

‘Mauro. Scoccimarro 
— del valore finanziario. 

“parla alla radio 
e morale del Preslilo. È 
  

: vi IROMA; 7 agosto, 
‘((Ansa). «A ‘coloro i° quali pen. 

sano che ilcrolio della moneta .e 
con essa dele. finanze dello Stato 
fono inevitabili noi rispondiamo che 
hon è:vero; che con uno sforzo se. 
ro ed. organizzato noi possiamo su. 
perare le ‘gravi condizioni attuali e 
riporre: ordine nelle nostre finanze, 
Agli ‘altri, i quali ritengono ‘invece 
che in ogni caso ‘tutto si sistemerà, 
per lo spontaneo gioco delle forze 
economiche, noi avvertiamo. che..il 
pericolo. di un collasso economico e 

ne una ‘energica 
ad: impedirlo pi 0 e 
Questo ha affermato il ministro 

Mauro Scoccimarro parlando sta, 
sera alla radio sulla nostra situa. 
zione finanziaria. Dono aver. rile. 
vato che sarebbe un grave errore 
dimenticare clie economia e finan. 
za sono due. aspetti. della stessa 
realtà, il ministro ha affermato che 
l’attuale prestito. di ricostruzione 
non può in questo momento dan. 
Meggiare in alcun modo la situazio! 
ne economica mentre risponde ad 
una urgente necessità e può dare‘ 

ed efficace azione 

  

Continua a Roma 
il processo Arcurio. 

p PR ROMA, 7 agosto. 

(Ansa) - Oggi è continuato il pro- 
cesso Arcurio con l’arriga defensio- 
nale dell'avv. Corrado Perris il quale 

ha sostenuto che ndh, si possono scin- 
dere le responsabilità degli attuali im- 
puUtati-in quanto Questi hanho, agito   
finanziario è serio se non interviè.|. 

(ma.non si. è avuto alcun danno al. 

alle: finanze . dello Stato. l'impulso 
decisivo per avviarle verso: un gra. 
duale risanamento finanziario. | 
«Ha quindi messo in rilievo il va. 

lore e il significato politico èd eco. 
nomico t. del . prestito. facendo pré. 
sente inoltre che ‘il suo successo sa. 
rà. un ‘elemento’ essenziale per il 
giudizio dei grandi -Passi del cui 
aluto l’Italia: ha bisogno, 0. 
TTT —_ — — è 

gs _* CILE Ai o 

E ritornata la calm 
net Materano. 

Li col ce; LROMA:: 7 agosto; | 
_ (Ansa) , Il ministro Scelbe, in. 
vlato dal Governo a compiere una 
Inehiesta sugli episodi dj violenza 
verificatìsi fnel materano, ha fatto 
Oggi ritorno a R©ma in aerco. Av. 
vicinato al suo arrivo all'aeroporto 
da un redattore dell'agenzia «Ansa» 
il ministro ha ‘dichiatato che’ in 
linea di massima, la calma è ora ri, 
stabilita, RR A secreto sk 

Un ultimo tentativo preordinato 
a: Salandra da. una banda-di rivol 
tosi, è stato frustrato dalle dispo. 
sizieni di sicurezza preventiva adot. 
tate dalle forze dj polizia, |. ° 

Nell'assalto al municipio di Ma. 
tera, ha. precisato jl ministro, sono 
andati distrutti mobili, schedari ed 
incartamenti per un ingente valore 

le persone. Mario. Scelba ha quindi 
smentito che l'ordine di scarcera. 
zione dei detenuti dj Matera. sia 
stato impartito dal Prefetto: la scar 
cerazione è avvenuta invece a viva 
ferza dopo che i dimostranti ave. 
vano avuto ragione delle forze di   Veramente per un' fine altimente pa- 
igioni.., 
polizia addette a guardia delle pri, 

|mato nel 1944. Il consiglio di difesa ha 

incompatibilità ‘di temperamento tra 
Laval e Pétain'» dice Péyrouton. « In 
dicembre Pétain manifesiò la-sua in- 
ierzione di liberarsi di Laval ma non. 
veieva compiere. un: passo che si po- 
tesse risolvere in | vantaggio per i 
tedeschi perciò chiede a* me l’incarico 
della facenda ». Péyrouton afferma che 
in quel tnomento correva la voce «non 
senza fondamento » che Laval ‘prepa-: 
llasse un ‘accordo. con i tedeschi per: 
un attacco contro .la colonia degulli- 
sta del.,Tchad ». Essendogli stato chie. 
sto se Pétain era d’accordo. col de- 
sreto che. stabiliva la costituzione di 
campi. di concentramento nel. nord 
Africa il teste ripose: « Dubito che Pé- 
tain ne sapesse qualche cosa. Io stes- 
so ion ne sapevo nulla ». è i 

« Secondo testimone della giornata è 
il. vice. ammiraglio Jean. funzionario 
del governo di Vichy nel 1940. Egli di. 
:hiara' Che Louis Rougier, emissario 
di Vichy a Londra fu ricevuto: da  Pé- 
îain, ed a luì propose di iniziare ne-. 
zoziati col governo britannico per ot- 
tenere un: alleggerimento ‘del ‘blocco. 
Pétain approvò te proposte e Rougier 
parti ‘per Londra. n 

< E° stato quindi. interrogato l’ammi- 

raglio Fernet circa le proposte per la 
nuova costituzione chè il governo di 
Vichy progettava per la Francia.. Fer- 
net ha risposto che il progetto ‘della. 
nuova costituzione. fu preparato. nel 
1961 ma fu messo da' parte quando La- 
val: assunse il potere nel 1942. Petain 
Cercò poi di riprendere il. progetto 
che fu finalmente completato ‘e. fir- 

dichiarato di essere in possesso del-te- 
sto' del documento il quale mostrereb- 
De i reali intendimenti di Pétain. 

E’ stata udita la testimonianza di 
Jean Parie Roussel presidente del co- 
mitato per la: denaturalizzazione degli 
&brei istituito da Vicky. . o 

A quanto ha dichiarato il testimo- 
nio nè Laval nè Pétain avrebbero mai 
considerato ia proposta, tedesca di de. 
naturalizzazione per tuttì gli ebrei cui 
era ‘stata. concessa. la cittadinanza 
xrancese dopo il 1927. ; 

Il quarto testimonio è stato l'avv. 
Francois Martin ex prefetto collabo. 
razionista. di: Montauban il quale ha 
dichiarato: che tanto lui che Pétain 
erano, entitedeschi. bed 

. E’ seguito sul banco: dei testimoni 
l'ex. ministro dell’Educazione Cheva- 
ler' il quale dopo essersi inchinato a 
Pétain-ha dichiarato di esser sempre 
stato un grande amico dell'Inghilterra 
ed: ha affermato che Halifax, il quale 
voleva riprendere contatti con. Vichy 
attraverso di Jlut, gli inviò una lettera 
del seguente tenore: « Dite ai nostri 
amici francesi che'ci troviamo in una 
situazione delicata. Non possiamo but- 
tarci le braccia al collo e dobbiamo 
anzi mantenere tra di noi una ten- 
sione artificiale a causa dell'art. 9 del- 
la convenzione di armistizio; ma die- 
tro questa finta incomprensione noi 
dobbiamo essere uniti. Domandiamo 
alla Francia in primo luogo di tenere 
la sua flotta, ih secondo luogo di te- 
nere le sue colonie e in-terzo luogo 
dì non fare nulla per rientrare in pos- 
sesso di quelle colonie che si. sono 
unite-a-noi ».- ©. e fe: 

is complesso agricolo commerciale? 

con le usanze e la mentalità. degli|. 

non prettamente di loro compatene 
za e che esuiano dalia loro spgtiti- 
ca attività e dagli scopi per i qjuail 
sono sorti in origine. Tali funz.joni, 
sono . state comunque assunte: per 

zione e gli interessati, che sia ine!» 
l'ambito che fuori dei Consprzi, 
hanno avuto modo di. constata!te la 
esecuzione «dei. particolari  sej.ivizi, 
devono sinceramente ammes.liere 
che nello spirito delle leggi, fii}Kan= 
to che queste sussistevano e {utto= 
ra sussistono, si è lavorato nel mi 

gliore dei modi; superando suH.:ssis= 
simo difficoltà ‘non inditiereitti e 
situazioni molto ‘ difficili, neil'inte- 
resse degli agricoltori ‘e deliù col- 
lettività. i 1 

La pesantezza dell’organisntp non 
è siata e tuttora non è una <isclu- 
sività dei Consorzi, -chiunguyi ab» 
bia ‘esplicato un’aitività ed ‘fibbia 
avuto rapporti con Enti od: Uffici 

statali, parastatali ‘o cohtrolliiti, ha 
sempre riscontrato e lamentao, u- 
na esasperante pesantezza di; mo- 
vimenti e decisioni, dovuta a una 
complicata : -burocrazia, impdista e 
richiesta da una, mentalità aiccen- 
tratrice e dalla necessità di con- 
rolli e supercontrolli, che lil più 

delle volte si perdevano nel!'nulla, 
lutti. ci auguriamo che nella ri- 

sorta Italia, con le: tanto asnicate 
autonomie regionali, la pesaloftezza 
degli ‘organismi’ «venga  elinfinata 
con-il decentramento. dei compiti 
e.che la cosa pubblica; possa venir 
controllata e seguita dai. matgiori 
Anteressati, dai cittadini, con :l’ime 
missione degli stessi nelle varie am 
ministrazioni. In questo mods an- 
che l’organizzazione ‘dei Corjsorzi 
potrà essere. allegerita e risolfa. 
; In quanto all’accentramentW que 
sto è una naturale sia pur liimen= 
tata. conseguenza dei punti |irece= 

denti, sempre derivato da négcessie 
tà di trasporti, da mancanza di di. 
sposizioni tempestive da parif de- 
gli enti superiori, dalla limittita di» 
sponibilità delle merci e def. pro» 
dotii a disposizione, ’ dall’ufgenza 
di.provvedere e tar fronte a situa» 
zioni pressanti, di importanza: col. 
lettiva e da molti. altri fattori che 
nei. periodi normali non sussistono 
e che, con il ritorno della ryprina- 
lità,.. scompariranno , conseritendo 

maggior respiro alle organizzazioni 
centrali e ridando ‘la ‘giusta ‘auto- 
nomia. alle periferie. . 

Oggi stesso, benchè la guerra sia 
scomparsa dall’Italia e dall'Europa, 

di. restrizioni, tragica conseguenza 
di un. disastroso governo e cli una 
guerra perduta... i 

La libertà tanto desiderata, per 
la quale. molti nostri testati. bano 
no ‘perduto la vita od .hanna sof- 
ferto privazioni, pene e sacrifici ine 
dimenticabili, inod ‘può essere. cone 

modo di pochi. i 
Una rigida disciplina ed un gevo= 

ro controllo deve ‘tutt’ora. essere 
imposto su imolte materie pritne e 
sul generi di prima necessità e que 

produttrici, qualora possano: dimo- 
strare uno spirito di collaborastione 
non:sempre «avvertito ‘per il passa» 
to ‘e ‘per il presente ed'un’auto di» 
sciplina : e comprensione dei. propri 
doveri ‘e’ ‘delle’ proprie mansioni, 
quali ‘cittàdini di una Nazione li» 
bera-e democratica; potranno "ora, 
col.loro esempio e con l’osservan= 
za stretta delie leggi, collaborare 
dn modo radicale a ridurre e spes- 
so. sopprimere, il’ lamentato dom» 
plesso ‘burocratico dello Stato ‘e 
degli Enti: dallo stesso dipendenti. 
Non ci'sarà più’ allora bisogno di 
organismi: monopolistici, pesanti e 
accentratori: la libera concorrenza 
anche in regime di-disciplina e di 
controllo, può riprendere il terre- 

l’affinatrice degli.’ organismi, ivi 
compresi i Consorzi e. la modera» 
trice' dei prezzi.) 0 

Con queste premesse, ho breve 
mente illustrato la vita’ passata e 
la presente dei’ Consorzi Agrari, 
con queste ultime ‘ considerazioni 
ritengo di aver espresso con quale 
Spirito e con quali intenti i Cone 
sorzî Agrari si preparino a conti 
nuare la loro opera futura. \0 
Ma ritorperanno' essi gli organi» 

smi cooperativi, democratici, quali 
le loro origini li hanno visti e quali 
gli agricoltori hantio sentito il bi» 
sogno di creare e. sostenere? 

Noi tutti che viviamo nell’agrie 
coltura e fra'gli agricoltori, ci au 

gli. stessi agricoltori e come tali 
intendo riferirmi massimamente: ai 
piccoli e’ ai ‘medi agricoltori, 
potranno, dando la loro adesione e 
collaborazione, fare dei Consorzi i 
propri organismi, operanti e iun- 
zionanti nei loro ‘interessi e negli 
interessi della nostra agricoltura. 

In un ordihe del giorno «indiriz» 
zato-al C.L.N.A.I., votato recente 
mente dagli esponénti dei Consorzi 
Agrari' dell’Italia “Settentrionale in 
una riunione tenutasi in. Milano, è 
Stata constatata all'unanimità, la 
necessità e l’utgenza che; mediante 
la rapida abrogazione delle leggi 
{asciste relative ai Consorzi Agra» 
ri, sia stabilito al più presto, con 
la riforma degli statuti’ dei Con» 
sorzi stessi, il ritorno di questi Or= 
ganismi e della loro Fèéderazione 
alla libertà, apolitica forma coope» 
rativa, per dare agli agricoltori ed 
ai contadini il governo delle pro- 
prie istituzioni,‘e la. direzione dei 
propri interessi, realizzando quella 
autonomia tecnica ed. amministra 
tiva che gli agricoltori stessi han= 
no dovere e diritto di--rivendicare. 

Da. questo esposto, risulta evi» 
dente che il movimento .di ritorno 
alle funzioni ‘di origine dei Con- 
sorzi è già in atto e che le idee ed 
i fini degli attuali ‘preposti all’or- 
ganizzazione sono. chiare. Gli agri» 
coltori tutti dovranno pretendere 
ed avrarino la possibiltà di fare dei 
Consorzi i loro organismi, ricchi 
di un’attrezzatura ‘e di un’esperien= 
za guadagnata ‘in. anni di duro la 
voro, .confacenti alle necessità del. 
le varie zone, uniti per. vincere e 
Superare ‘nei. momenti difficili le 
immancabili difficoltà. Gli agricol- 
tori, ed in special modo i piccoli, 
cone, passato, l'attuale momento. di 
euforia individualistica, risentiran= 
no pressante e grave la necessità 
«di una cooperazione solidale, fatti- 
Va e capace, per fronteggiare le 
concorrenze dei mercati. interni e 
soprattutto esteri, si. orientino e si 
preparino a partecipare alla vita 
dei Consorzi, ad asserhe i sosteni» 
tori e gli amministratori. 
‘Le difficoltà da superare non sa» 

ranno delle più facili, interessi pur 
ticolari e personali. premono. per 
il raggiungimento delle posizioni 
perdute, occorre essere sereni nel 
giudizio ed esaminare con calma 

soprattutto, le possibilità Lesistenti 
‘ed i fini da raggiungere.     L'udienza è stata chiusa e aggiorna- 

ta a domani. 1 oe 

sto per il bene collettivo. Le classi 

L. Villoresi 

  

spirito di disciplina e di collabora» 

viviamo in periodo di discipilina e - 

cessa per. fare l’inieresse. ed Îl co . 

no perduto »e ritornare ad essere. 

guriamo di si. Saranno comunque , 

e: 

e ponderatezza.i vari -problemi e.



   

  

are
 — 

Te 

= 
7 c
cm
 

- 
n 

pre 
  

sc C
o
i
n
 

a 

©
 

    

  

  

LIB
 A” 

" 

nm 

ù 
erco

ledì
 ; 

met
t 

ago
st 

ai
 

949 

  

    

  

    

  

   

    

  

  

  

  

   
    

  

      
  

  

    

  

  

  

    

      

  

     

   

    

  

    

    

    

   

    

  

    

  

   

  

    

  

     

   

     

          

  

  

  

  

        

    
  

    

  

      

  

      

  

   

  

  

      

    

  

    

  

  
          

  

  

  

    
          

  

  

  

  

  

  

    

  

  

  

  

      
  

          
      

  

  

  

  

  

        
  

  

  

    

            
  

  

  

  
  

              

                                

      

‘È 
j Ai 

- 

f- 
al 

i 

po 
o 

nmi 

ò 
o 

O 

îo 

: 

ibx.
 

OS
 

ne 

| 
i 

S 
O 

ur
a 

i: 

LT; 

3 
i 

n 

Dx
 

fi 
defi 

nl: 

Ges 

U 

0 

Ve 

| 

paes
e 

a 
"ti a

pi 
mum

iss
i 

mn 

Ù 

n 

to 

pr 
Umizion

i 
finiti 

pr 

P PIL 

e fu: 
SE
D 

n la
 È 

Prot
 

È 50
 

i 
Ù 

Di 

non 
D fto.

 rie
n 

sg 

ti 

N; 
ignari 

ST
 

nar
i 

VE 
curr Rit ing 

che 

Ai 

Î 

" 

È 
eis 

3j 

1 

wi 

, 

w 
5 

È 
T 

hi 
Bi 

a
l
c
 

AR
I 

gio
 
3a
 

ja.
 

. 

Fi
 

c

a

i

 

a 
GE
LO
TO
 

ve 
i 

tti à 
pro 

o P 
nti 

Ospe
ns 

gisti
 Fr 

she
 MEA 

en
to
 troDA

MO, 
8 

bg
 

È 

er
 

na
 

DE
RE
 

PIO
CI 

Anc
ese

 

dog
. Fio)

 pr 
N 

for
tun

a: 
tl 

Lio
 

5A 
f 

amet
 

ora 
ale

 
ani 

ti 
ar” 

di 
EBSCO

 

n 
imi 

Ì 
, attor

 
DI 

3A 

} 

ua
 di 

i 
sp
et
to
 

d 
an
a 

di
r 

J 
i
t
 

DE
 

Vit
 D

e 
C 

e
n
 

o 
at
to
rn
o 

sd
 

nd
 

G
 

Li 
Dia

s 
raid 

n "SE 
Gi puo 

nec a
t 

nie 
enti 

: 
ij:

 

a 

di 

ì 

3 

* 
Ù 

î 
" 

S 

: 

E 

È 
ca 

3 

i 
, 

4 

I 

sì 

a 

gno
. 

4 

4 

1,90
6 

n 

ie 
seppe 

Ge. | gana Ud
i tg C

ina
 1a 
“
E
 

vai 
iluo

? 

ti 
TIEI

O Sita
 E R

UT
 a
 o 

pro 
da 

o pazion
e urt

o 
comi

 

e
 

en)
 azi

ona
rio

 id.i
 tore

 n 
dt 
E
E
 

id 
tdia

 
bar

a d
 N

e 
Pi
ad
en
a 

3 
Dott

o 
R
A
:
 

tc 
sa 

in
i 

sli
 

mcg 
ti | 

jim 
npie

 lega
t 

seri 
id.; 

Ar
 

>a0Ì 
de 

um 
evit 

nl 
fatte 

im mato 
n CEI

 
jo _ qua

le 
Si inal

vag 
Bc
e 

del 

0 
Sg 

mini 
i B 

m 
npie

g gat 
ato, 

i vizio. 
sio 

la 
ario

 o M el 
II,

 
cre 

ato 
tto 

I pelt
enti 

ono 
do
i)
 

MARE
 ivage

 at i brol
| p

at
 

SE
 

rin 
ni 

pie 
eat 

o 
, id. 

sio. 
li ne 

st 

or 
0 

o& 
tant:

 SIE 
per

i 
ella 

SRI
, 

È 
foi 

“abb
 
I:
 9 

ride
re 

Una 
EVI

 

de 
ir
 

mo
 

gat
o 

n. 
id.:

 d.i 
mi 

rev
o 

di 
ess

a 
pro

vi 
esc

i 
oim

un 
Sar

 

rà 
il 

nio
 
Si
 

5 
ca 

ei 
O 

de 
di 

Ss bra
 
fi
a 

Leo
 
A
 

A 
va 

nd 
c'è?

 
chi

n 
o 

m 
1A 

ativ
o Pagss

i 
id ja.: 

E Brun
o ‘8P s

ea 
AGI

O 
sed 

noia
 nini 

e d 
Var 

Us 
form

ano 
@ I

EE
E 

cchi'
 

ida
 Ul 

tr 
Pe 

saltr
o:. 

Me 
paeg

a cosa 
asi;

 

ari: 
essa;

 O setta. 
; Edo 

mo 
ensio

! S
O 

ut 
le 

dir 
blic

a 
ed 

Bggi
o. 

LE 
Tom.

 
ohi 

Sechal
i i 

AI,
 : dlie 

rezz
o Ta 

ser 

gat
 np i and 

spe 
ta. 

di 

ard 
di
i 

ni 
a l 

et 
Ca 

ond 
Pa
ss
i 

quin
 cri

ft 
ch 

ne 
pos 

vig 
6. CI 

lee 
e 

fi cre
i 

Le 
per 

Co 
Ia
 

a 
erma

 
di 

zato,
 x, id.; 

ro 
dal 

iret 

ojd 
121011 

ed 
viso

 eh 
a C 

S 
atta 

on 

A 
ici 

De h 
PU 

PA 
“Har 

Micia 
he 

fiori
 Sri 

Dor
a 

del. 
p fi; 

GL 

di db 

Di 
3 TAR 

Aliqu
e 

CET 
SU
E 

e; S dior
 di 

ommi
 

Veli 
cell

 34 
sfoy 

peci
 
Ra
ro
 Pad 

Re 
fori

ocon
o 

a
 

da
i 

7 

o] 
‘ern

ia 
vile 

da
la
 "qu 

i cb 
egu 

pro 
spo 

Ri 
edre 

ell 
prop

riet
 

peto 
A 

sguu
zzan

o furet
 o arto 

"pigr
i 

CON
E 

per 
edag

gio.
. pedr

o 
“ fl 

o 
B 

uno 
M 

>’ Ud
ine;

 
si 

valifi
 e 

lenti 
getta

 sto 
la 

TE 
LL PI

RI 
e’ 

co- 
pl 

AT
 

ci 
| R

oe
 i0H 

ue 
tac 

DA pe 
te stabi

 
i 

a 

Du 
dic 

i 
i 

o e
ni
 

ine;
 5 C

an
oe
 

n 
I
 

la 
nei 

SRO
 Ùi poi 

ua 
ctar

io 
fret

 

iran
 

nà 
dun 

5 LEE
 dei 

Mot
 

Nan
i: 

solo
 

bg 
e
o
 

del 

li 

zona
. Lalne

go 
brio 

85 D
e 

pit 
maic

osi 
Fr
ar
i 

3 

E 
n git

a dell'
auto:

 Bo genza
 adi 

Fed
i 

sta 
| Ri 

Sì io! 
4 

nett
o, S

ane
 “ire 

mini 
! 

a 

ta
 

d.: 
eni

ni 
ega

t 

le 
e 

om 
stui

 
agi 

na 
Ive 

e 
it 

ita 
e 

e e 
rad 

nio.
 

o- 
ozì 

TR 
da 

le 
gi 

mia
 

n 
€ 

pur
a 

, lo 
TO 

tir 
la 

NO 
e 

n 

ii 
cn 

tasti
 Lei 

ie 
ini 

DMI 
od 

cl 
Dro

 por 
ne 

sigl
a, 

restit
 

nt
a 

Et
a 

io 

SUGe
OI* 

SEU
EA 

E 
Ie
 

lio 
Be OH 

ance 
ch 

4A 
vo
n 

i 

"a
 

SS 

t 
a
 

WA
 

di ell’
A 

N 
v 

€178
 tam

 
e h ità 

si sO 
e 

il c sto 
un 

nore
 Ci 

8 i si 

eo
 a. 0 uciz

ione
 6g

 
a 

nitr
e 

tei Par
o 

anc 
ppia

n 
siffà

l 
mm 

rs 

I 

anss
 

4 n
 

id:
 sant

ini 
o 
e 

AD 
i 

Ud 
m.
 

ati
o 

Ing
 
S
I
 

nan
ni 

fas
ci 

no 
a 

E 
, b

imb
e 

ma 
ono

 
av 

cl 
Dec

o 
pur

 SIN
O 

mi 
& g _ D

i 
tro 

tap
id 

ett
e 

% 
gon

na 
MO,

 
atti

 

a. 

h 
i 

| 
ali 

3 

iper 

‘ 
È 

na
 

inca 
Gi 

Elio.
 O
n 

gelo 
ine; 

ciale 
dell’

 pron 
elia 

te is
ta 

nensos
 

Be 
Ig
n 

don: 
DOT 

0a
 Ifpo

ni RA 
1a 

er in 
nerist

i Le 
Rena 

ian
 TE ho sa

r 
ne 

i 
Vani 

VE
DI
 

€ 
ri 

3 
lo
v 

o 
P 

: &
 D
ar
i 

‘d
 

LA
U:
 

5 
re 

gs 

AI
 

zi
o 

a 
vi
 

nu
to
 

; 

sus
e 

om
 

ili
co 

4 
di 

qu
 

10n
 

Ver
o! 

hi 

E 
tag

nio
ti 

le 
fa
 

me 

nan
i 

3 
CO
RI
O 

le
t 

no
n 

raf
 

1e 
to 

de 

e 

* 

i 
sad 

mistici 

i 

e 
AC
C 

MU
 

ss
o 

i 
Di 

site
 

ein 
Di 

0 
i) 

part
 

Gio
 omin

i 
Li 

sii
 

(A 

fe 
si 

de.
 

do 
cita

 na 
ueti

 
var 

iott
i 

dhi 
80- 

dut 
no 

i ddes
 

Lol 
tel 

È si
 

Fina
t no 

T 

i 

sic 

furg
 QUI

S 
E
d
 

iter 
die

 ni 
pd 

Dea
 

an 
so an

ne 
ia
 istn

zion
e 

ci 
Not:

 
uesss

 
° ,, s

frutt
are 

di 
BOSA 

alle.
 ato 

Ugo 
Bro

 . outo
mez:

 
i p

uo 
CS
 

i, A 

1a \ 
te 

| 
ai 

cn 

SEEO
RE 

STAS
I 

"CIC
LI 

i u
a 

oi 
Gui 

Ve
e 

ni © Se
gni

 
-| ri olizi

 
aueae 

limetr
o, 

compa
g Fadale

” 
sota

 16 AM 
messo:

 d nilo 
e 

3g Uta Gene 

la 
Ta 

DURU 

SE 

mo. 
Nota

 ni 
VIOLI 

È 
Ebt

 nini
s 

pog
igi

ni 

a. 
lé 

o pre 
Pi 

to 
A 

ava
 mne 

unzi
 

Fien
c 

ie 
é 

ques
 

tro 
€ 

DEI 
lale 

cuse
 alle

 a. 
Pi 

€ 
Ebb 

so 
d han

 
di 

e da
 

mi 01
 gem

e 
L'A 

CC 

3 

o 
cr 

dela
 

otal
 moti

 Bali
 LA, 

È asus
 

Dr 
Stat

 e P straz
i tace

 pe 

o 
esso

 etto 
85 

Za 
prov

 0. 
iNtU

ERSA
 

I 

asus
sani

 \ 
DI co? 

"f
d 

dora
 

sc 
0ì a? 

AGE
 

a i
 dis 

‘ano 
DOGE 

5 
ASSO

 

0 

i 

Na 

mr 

03 
Io Marz

 

RO 

pres
s 

U (O, 
dStA

RIGN
IE 

e 
gli 

iasu
 ca 

le 
a A

les 
aci 

in 
AR
, 

di e 
ex 

î 
pann

o 
iù 

dr il 
‘qu

and
o: 

i c
et
, 

Hr 
dei 

delle
 noi 

inox
 La

ulo
me 

dipo
rto 

muni
 

ocia
z 

a 
°_f

 
dr 

fi 

a 
cott

a. n
e 

O 
cur

 gom
me.

 
La
 

SEOG
RÌ 

go. Pi
s 

MUC
O i

rurg 
uu
. 

po t 
‘SSR 

atti 
capò 

[ce 
dio a Im 

inter 
aan 

n ‘grade
 

A gli 
mer; 

Sign!
 Rin

 
#r1.

00 
76 

ind 
to Dit 

sa 
ion 

PE 

| 
4 

7 
Nuox 

Ria 
izona,

 Pla ino 

di I VA
 

98 
za 

vin 
‘80 

piegai
 fe 

ele 
8S.; 

Idro
 e L 

sa 
ver 

li 
te 

er 

nasa 
rad 

GaG
a 

i 
CRERI 

an 
dt
 

ERO 
pmia

n 
fe
et
 

itte 
ch 

e 

} 

ai
 

Bb
 Dita 

doi
 

| Piaz
za, 

ni 
‘TI 

Amm
i 

schi
u 

tm 
inc

ia 
po 

gat
o 

ett
o 

sgm
afi

si 
A 

Lui 
A 

pil 
(25 

È 
ber

 rna
t 

nal
i 

uu 

od
 

agli
 

be 
se 

ci 

IRI
DSL

E 
Lt
 

mos
eh 

e 
t 

eco
 

ei
 

OM 

0 
e 

ou 

si 

CER
I 

Rol
beg

i 
po 

azz
a 

til 
o 

cf 
diné 

inis 
utt 

pieg
ati 

gest
ion 

id 
vie 

st 
ugt 

mpie
. dI 

564
 SET

E 
LI {ir 

seus 
Ran

 
ne 
I
 

GRI
SO 

I L
OR
A 

Fo 
stat 

com
me 

nq 
ine 

at 

“Da 
EER

O 
azzil

i 
oro

 
za. 

Duo.
 

puzio
 e: in

stra
zio 

t 
gati

 |; E
I 

% h
i 

a; 
L SA

PORE
 

od:
 

SES
SI 

ia 

RAS
O 

I-LiS
a Ser

eno
 rati 

o 
Sac

 coi 
| pola

io 
alma 

t to in 
merci

 quest
i rolan 

(di 

J 

I54L 
I CAST

 ci 
Sita 

tto 8
. 

1546
” 

3 

Pot
 E 

ee 
gle 

unzio
 

mesi 
erge

 ietr 
io.

 PIE 
ce. 

rà dine 
o da (

IMS
A 

Sa
 

A 
‘ 

Neapa 
i i Sd p

ebber
 

— epuaz
io 

dove
r to 

Mh
 piero

 ato 
Pi via

to 
sali 

d i gl ed 
È 

r0 
ti 

_" 

at 
den 

gua 
IR to

ria 
— 

pe. 

} 
» 

pea
s 

ttore
 

, ja 
nto

ni 
UR 

ST
 

n 
a 

Co 
5 Re 

0 
EE 

uRO
 D

E 
, via 

Oro
 O 

e 
cat 

LIO 

Sé 

asu
s 

di 
€ ero 

spe
nsu

bil
e,.

 di
n,
 g 

bell
a di 

ome
 

la 
ré vevi

n 
un 

lell
a 

lor
nì 

O, 
{8 

T 

M 
ber

to,
 

ini
di 

vor
 

pi
e.
 

DN 

eo 
aa
 

jo Pi inci 
iogt

a£ 
che 

ommi
 

vela 
DIE pre, 

IRA 
E 

elene
 alan 

sel 
Il 

suse 
ento 

MR 
De 

De 0 "jean
 OI 

ricco 
incial 

ap 
FEO 

alle 
na edo

 

im 

Sì Di 
di 

port
a 

drcat
 

ca 

so 
PP 

Bo 

cra
ig 

cone
 uro 

gli i
 issi 

E 
Basso

 son
a 

tri 
Se
 

tr £ 

g 

susa 

late, 
> 6, UTO 

pe a 
Da I

O 
de AS 

colt 
sale 

pell
 

vine
i 

e [tn 
Calci 

nr 

ce 
)CAR

RI 
VA 

Fata
 no 

» 

A: 

de 

pi 
P. 

Sg 

e 
ver 

ron
 

sio 

s 
va 

; 

an 
85 

è 
LE 

4 

d 

" 

uo 
e, 

1 
9e 

AGO
GEe

 
mo 

une 
re 

a 

di 
o 

di 
IC 

C 
lai 0 

i 

, 
ol 

RRO
 

no 
t 

50 

o 
Ret 

nf 
GE s
n 
i 

FR 
ce 

IRE 
non 
ac
 

ci n 
a apple

 sato 
con J

ero
 atriati

 (2:53 T
ORA

 ha 
| 

hi 

dia 
oca 

ine; 
esto 

la 
ir 

nen
 giu 

Î 
sott 

ico 
agio 

Br 
CE
 zio, 

retti 
£ mort

e ri 
tidan

t: 
q 

sunso 
on 

stitt
io 

ONLI
NE 

L' 
udi 

tiri 
i fo 

piba 
Deb N 1 0) 

ye; 
segue

 ch 

So S
RO 

una 
adi 6

3 
jeltà 

i 

sd 
po sta 

Giu 
To: 

di revo
ca 

re D
ei
 Tee 

in. 
Bello

: B
ea
 n lusca

do; B
a 

Ces 
ta 

ant 
di 

ant 

ne 

suono
 

4 Ro
e 

SI 
De 

Associ
a 

‘alli 
mpat

ri 
ondi 

pet 
À R

ot
a 

geru
tnte

, dop 

Mi 
to 

Ni 
pin 

iblts
i 4 

È 
È 

L: 
ia
 

PR
I 

Aen
ag 

otta
t 

to 
Spub

pbli
ceno

 arta
. ti

gia
no,

 Da 
Gi 

D Pord
 ili

mbe
rgo

 

a Il p
esc

o 
e Bo 

(o 

esuo
se 

sil 
pie

no 
j a 

ida 
che 

iaz
io 

amat
i 

riati
 

a f 
sO, 

Fort
uca 

dre
 KI

CA
RE
 lo s 

zat 
pio

ve,
 109

0 
ta 

Toe
i. 

o" 

i 

A 

net
ta 

$ 
lan 

On
 

Mo 
a 

si. 
10 i

can
o 

al 
o a in 
P
a
 

n
 

ro;
 

DE 
a 

and
 gel 

lla 

{VO
I 

và 
assa

os 
sal

ire
 

br 
il 

su 
ne 

nes 
ne 

Ci 
i, 

am 
i ch

e 
t val

i 
Gor

bal
li 

A 
AR
TT
 

De
n 

dp 
eri-

 dra
 p

dl
 

0 P
u 

uom
 

‘ s
i 

PO
 

snson
s 

plifi
 Pa

nca
 spen 

ro € 
e po. 

toe 
Fudo

 SLA
 V1gc 

del | R
I 

ran 
algli

 una 
ant 

mesi
 

ui 
OLIO 

duuab
agiia

 

i 
o € 

sstn
 

amm
 una 

Vara 
# PIEOO

Ì ini 
sasa

 
n cibi 

PE 
Seevi

ci 
tai 

mare
 DRS 

o, DI 
do 

> 

: 

: 

e 
ini

 
eg 

gio
 

on 

sà 
azz

 “M
ag
 

ep 
ine

 
ra 

)tac
 

I 
Fri

 Dl 
me
r 

no 

e 
d 

m 
eB
 

3Sl 
4 

gli
 

7 

î 
p 

PPPT
IT 

dr 
: 

ont
 

O 

h 
er 

i 
ati

 
SRI 

nat
 

el 
d 

i 
A 

do 
, 

Gi 
"OM

 
i 

È 
col

: 
p 

eri
 

ca 
cit

 p
or
 

mr 

j 

; 

LIZ
I 

ras 
alic

e, agge
ro 

SOR
IA 

lagao
o 

RR 
SUN 

AIO 
TT 

RIO
 pre 

ai
o 

Bolla 
anta 

I ni 

egli 
sos 

De
 

pil 
si rifi 

roian
ti:c 

DEL 
la. Mea 

PCN
 si 

ig0o
bI, 

hs 
21aBR

A dale
 B 

ditto
r ort 

gom. 

È 

Î 

x 

IZI
 

nosso
 

e, 
ecca 

pos
ta 

Igi 
ti {di sa

rs 
del 

6, Pr
avi 

sdom
ii 

Gang
i to. 

@ coli
 sent

i mont
 im 

Sé alta 
| 

1 
‘one 

pi 
gii 

sii
 MARga

 
età

 u per 
uto 

iute 
ite 

‘anno
 Fr 

rea 
i P

eri
, Fran

 Aaa 
ri 

Tist
Die 

rl d
o 

cia
 def 

La 

Com
e 

È 

A 
seen 

 PORVa
LE: 

mio |2 isa, 
Oni ia

imutto
, Oui: 

par 
RIE 

ce 
te n sut

ra! 
Lage

 provine 
è 

anpari
ti 
i
 

quesi
 inon

dato
. on, {ho £ 

ra ques 
Sto 

nie
 

sara 
I
 

caro? 

: 

E 

U 
RATA

 

stai
 Igi

 
DE 

eta
 

10 S
ull

a 
omin

i, 
SE
I 

dim
 

e gol 
ch 

ed 
mo 

iòf 
rag

io 
le 

ISC
HIA

 
Vin 

ala 
da 

ton
e è gu 

Le 
o 

ana
 

est'
oi 

LA 
sab 

i da
re 

no 
CE 

pe
rt
e:
 de

i 
RR
 

ato,
 

De 
passa

t 
i 

UA 
lO 
mn
 

i Ca
rta

. 

A 
S 

ia
 

zio
ne 

Giu
ser

 Ra 
AI
A 

Met
to 

gi 
iac

o1 
Hat

c 
Ri
me
nt
e 

îre
rte

 con
 M
t
 

. 

ade
r 

ate
go 

nis
sio

r 
dip

end
e 

fi 
ni 

sed
e 

Mte
rt 

‘ 

pèr
a, 

iat
o 

€ 
e 

inz
iat

o 
na 

DR 
le 

sbce
i 

lini
 a 

ug
o,
 

4 NU
RI
A 

E 
din

a (© 
igli

o 
go
mm
at
a 

| 

posi
o 

I 

sena
to 

MRRr
 

II 
Al SANS

iO 
all’ del gi icare

 O, I 
va 

E IDes
t) 
e
 

rie 
ni | 

ifenti 
ri 

dell’
 e sì 

di 
Be 

RIC
O i

l 

M. 
220, 

PIO 
DE 

Nesi 
Te nio MEL

I 
e 

= 

"Bat
 

soi
t 

LIA
 

svensr
 

petto
; 

vo vi
a 

‘Mc dai
 ugelo

,. 
; pa 

SRO 
PI 

e 
i-ha 

l'est
. don

 
sun 

dnte
m 

li statal
i 

io Vel 
psfet

i rie 

solid
a. 

tevol
r ui 

fra sto 
iglie 

0, 
(rosi.

 TG 
DP
I 

nigg
ris 

eten
 

quot
i i que 

. 

RIA
 

aussi
 

gnor
o «old 
i

 

Lo
 

SOL
A 

solda
to: 

DOR
UNO

 ir fedi
 DIR

O 
di di

pen
de 

de 
alal 

eneto
 ciaz

i ERSS
N 

3 

ment
e 

A 
sa 

s5 
"Si 

"3081
 

to 
hu 

Mont
e 

quot
ig 

ia 
tue

 

a 

sas 
[3 

Lola
 old 

ghet
to, 

o 
cn 

“ra 
810 

SP 
fi
g 

note
: 

ato 
pura

 GE
DU
i 

È 
Tat

e in 
per

 bi 
it
 elle 

v 

17 
one 

pres
i 

Mi 
E

A

 
i, 

in 
n 

Seri
vere

 
Di
n 

susie
s NOn

 

i 

e 
ni 

t 

a 

| Car
 ior 

n Vv ort 
od 

cana
, 

me
 

ia 
Amo

 a 

I 
fig 

mai 
imp

o 
e de 

pr 
RI 

ti 
€ 

VE 
Î 

n

 

SEO 

ai 

dia 
s E

D,
 

— IN
PIE

GAT
 abili

 sgI 
L 

LAVO
 

Is 
“que

 da 

i 

di 
gene 

«gio 
ere 

Gius
 Gia

 
e Efu

n 
Ye 

; le 
all 

a 
gura

 ai 
.i 

rta 
el 

esso
 vedì

 co 
tata

li 

via 
la 

r 

siÉ 
è 

Ch 
Lea

 
EG 

pi 
è ALE

 
LAY

 aper 

po.
 di 

20m
 q 

stà 
po 

si 

Hi
 

din
e; 

Di 
LU de

rpi
ona

) sì 
aCo

m 
6 

Uni
. 

a 
nos

 
av 

gen
erc

 di 
ine 

nti 
Lav

 
la 

di 
9° 

E 

01
 

=» 

Vit 

6 

de 
già 

cit
à 

EGA
IDE

, 
574 

att 
teri

 FO 

a 
ol juta

. 
È 

Li 

VR 
‘cab 

dig 
RO
 Ant 

0, 
Ca- 

/ 

tre 
edo 

nosi
tà 

del 
Sam

ia 
ca 

DOR
LI 

nsi
g 

i 

to. 

î 
ch 

ii 
ta 1

409 
L 

gu 
Pub

bL 
i îo 

Ta 

Tal)
 di 

vai
 a
 

A 
RR
 

al 
Reg

he 
Cc i, vi i

 Bi
ond

i 
| 

Por 
U 

LOAC
UAÌ 

e 

a 

gior
 gom

 o, 
p Time

r 
PERL

A 
deli

 
eli

 

tot 

il 
i 

6 
a 

3 RIR
AL 

Li 
DO
 

ppi 
DE 

poc 
fu: 

OY 
din 

da A
gen

ti 
( 0 

sui 

È 
Ant

 C
ELL

E 
Afpa

né 
Lic 

ac 
gr 

Ba. 
na 

ogli
 alla

 
Ai 

Ta
r 

dol.
 

si 
élfa 

S 
> 

10 
li 

er 
Ti 

bb 
a 

pi
a 

cea 
FIA

TO 
ge 

Mo
 

of 

i 

Peo 
sE 

RAP
, pera 

alla 

Soto
! 

Ò Casa 
| Lcogna

 
uitto, 

seri 

proo 
Do 

i p 

posti
 all 

5 |1d° 
500 a Società

 | dire
t 

opri 
andon

 
pati 

catito
 e n

il
 “i cit 

sè 
a 
O
?
 

de 
1 C 

. |BI 
du 

: 

tar 
ito

” 
B 

zan
 

M 
ius 

a 
si
a 

, 

rie
 

" 

sin
. 

pr
o 

I 

1 
ter

e |
! 

di 

g 
età 

Alpi
 

et:
 

î 

n 
d 0! 

rio
 

‘ 
i 

on 
cit

à 
lat

e 
ico 

sci
en:

 
Ue 

î 
vale

. 

i 

e £ 
ve 

già 
zazi 

lla 
Brin 

i iraté
 

uz 
EI 

0; 
(cBa

lda 
È 

datto 

“ 
Pop

 Ì 

all'o
r 

AIA 
e 

nit 
lp 

IV 
Vv 

un 

bin 

a 
Pa 

SS6o
n, 

ienz
e I 

"Bub
bii 

ser” 
d N NE 

dato 

Que.
 no 

nol 
tà 

SO
I 

LT 
oa 

edo 
de 

ind 

Ì 

Liba
r® 

ript
e 

or. 
|s Ha sa 

Ari 
ina 

Fid! 
voj

î 
chi 

a 

mu:
 

AI 
bert

. 
ondi

zio 
50) 

HbbI
L 

SE 
LI
 

è 
a,
 Pat 

DI 

none;
 i TAG ola 

Rado
s | 

etti 
CO 

SIT 
mimi 

ari 

è elezione
 È fa 

leo 
riali 

0 presen
iavi 

va 
bo 

titiici
o, rt. 

lavoro
. pollii

a 3
 

| 

a 

ih 
ciP

a 
ati

 
din

o 
6 

bui
 sor

t 

Ho 
co 

pas
s 

ale 

Dis
 

i P
E
 

Bra
i 

O m
a 

81 
dal

 

€ 
pe
 

nie
 ; 

4 +LLL
L 
AF
RO
 

ini
 di 

è del 
ne 

D 
ST
 
pr
e 

ana
 

DIT
ORO

INE
NtA

 inot
à 

sa 
di 

UED
ETO

 OÈI
N 

E° 
\AV

Oro
 ni 

oli
tio

hs 

me 
il: 

pril 
inten

t stra 
ORO

 d 
SO
 

nseg 
ato 

de 

Rafiz
e LOR

A ir
ino 

Nea 
gelo 

dala
 

la 

ri 
ren 

Gia 

E 
i 

la L
oa
n 

er Dodi 
DE
, 

Adel
e di 

A E 
i 

o 
Mit 

pi: 
OE
 D eco

nero
 fa. 

en 
Coi 

e de 
i 

to 
pr 

a 
10 

per 
ulm 

al 
gli 

ali 
le 

agli 
“ave

r 
CA: 

Al 
e 

sin 
La 

i De 

i ci 

26 
a t gr 

12 
not 

over
ni 

ca 

zio 
vd 

sigl
 otà 

per 
ha 

gens
 

coi 
ang 

to 
Sir è 

lo 
cur

a 

Re 
ub 

assà
 lung

a 
p 

5 
mie

hs 

tal 
to 

Jome
nido

 945 

mat 
oya 

G 
supe

 
Va 

DI 
stud

i 
Ton

i 
Bb Adeg

i 
vers

a A 
ti 

Das 
t a loc 

tioc
ri 

giov
a 

ti
 di 1965 

dice 
pt
 

Ss 
Le 

i s io. 
zione

 pro!
 ETR

O 
di DR 

si 
Do 

dia 
sc 

ra 
DEL

I 
DIGA 

1 
fa 

pi 
Pubb

li. 

di 

i 

gh 

i 
i 

a 

sin,
 

EMO 

Le 

| 

iv 

ire 
de 

ori 
Pr 

e 
‘OLE

 
ont 

tal
" 

b 
ci 

igno
ra 

v 
di 

orso 
| 

DEE
GII

 E 
ua 

si 
prat

i 
n 

tot 
da one 

do] 
Po
 

urità
 

li e riore
 CCESss

i del 
ua 

A e spilì
 

a, 
A\fon

: PR 
fa 

o det 
ale: ]

 
razi 

ani 
LUS

IST
O 

n embr
e ar i 

Fee
. 

ai 
ra L

s 
ER
I 

i r
ie
 Lo aleg 

REA 

corte
 

"4 
TVer

e rati
ca 

È 

i 

; 
; 

i 

i 

E 

Gat.
|T 

i 

n 

o per
 g 

SA 

dì 
i 

ignor
a e

let
 

Rest
a 

CE 
Rn 

perth
 

ica 
16 

I 

w 
n
 

det 
lel 

ua
o 

né 

n 
P 

sam
i 

O 
«i
 

an 

a
 

Ò; 
nan

a; 
néo 

fae.
 ran

d 
moc

ra 
Fed

e 
a Cri

 

di 
è 

a 
e 8 che 

332 
e 194 

por
 gl 

Ap 
ietà

 )"G
omm

iss
e 

ti
e 

0a 
alla 

ua
” 

cio 
coli

no 
di,

 
are 

de 
se, si 

t
e
 

nyos
 

ert 
pie 

è 
lavo

ri 

i 

de
 

s* 
to 

Pri
uli

 
Ra:

 
si 

f 
ma 

ro 

i 

{ 
O 

a 
Ma 

pra
 go:

 
o: 

in 
serg

 
; 

Ù 
Ha 

s 
ol
 

ati 
raz

io 
J ist

i 

esi 
pr 

ppa
rt 

ubi
 

init 
è, 

ia 
4 vi 

a ii 
pre

 i, 
© 

lo. 
a \iss

a 
una

 vre 
den

té 
p 10 

si 
ri v

vo 
di 

era
ngo

ni 
de 

si 
Ho:

 
CAS

 
aa 

st, 
| g0 

S 
avo

 

I 

rio 
inn 

ai
 

i, fr ggru
 or. 

|Mi 
che 

vvedi
 per 

i 

stitu
to S

a 
"19; 

i do 
Doe) 

PR 
S1Ant

 pecia
i a n co Cc 

ne 
au 

esem
plar

e R
I 

TI 
E, ITA

L: v
ato 

Ho 
Ea
 

un 
sé (Fide 

Sua 
rivo 

do 
nall, 

inte 
© 

su 
Fern 

sinbu
l 

IMPI
NGO,

 
toa 

ì 

cwes
se..

 OTp 

x 

x 

i 

PC 

È, 

Soi
a 

en 
LIT

E 
o oh 15 

o
 

A 
ale 

d 
RE 
ai
 
#3
: 

ise 
NA 

“apo 

dra
 ul 

uomi
 UO 

E 

Ile 

i 

me 
Ghl 

e, 
CATO

.) 
and 

sior
ogne

t 
i di 

tut 
itore

 i patti
 

to Dona
 105 

sold
ato 

| 
Gi I

RE
 nel vere 

ime 
lecess

i risti 
del 

a 
PRE 

ve 
Boi 

ti 
Ra
i 

vileo
 | pila 

Aria 
ric

o 
dei 

t 0
 

Dea
 sorife 

ailos
t na 

sei 
ità 

CRRG
A 

ator
io” 

O 
ELA 

; 

ante
 Pri 

on 
) di 

P 
o Vi 

spet
. 

he 
qua 

tii 
ai 

rtig
i 

edili
 Z 

ng 
ato 

| A leric
i. 

G 
ALICE

 e di 
mite 

sità 
ano:

 
Pa 

am 
per 

col 
de 

vuo 
in 

| ede 
igo 

dar 
se 

ne 
na 

bila
 si rif 

er 
ela- 

i 
nit 

fire 
da 

l'o 
la 

sei 
stità

 
ER 

5 
rio 

o 
è LAV

É 

| 

mit 
ane 

iuli 
10,9) 

olizi 
ide 

t. [Da 
abb 

alu 
ca 

gl 
S 

gia
n 

sold
 48; 

omp
 a; SO 

Ù 
Beto

. 
A esca

 conv
i 

av 
j gi 

che 
coi 

ii 
pai 

mo 
Dide

r 
ATO 

pu 
tutti

 re 
i 

la 
P 

n. 
si 

RI
A 

neio
 fugi

 uglic
 

ab ca
ttiv

e ma
i 

d 
als s

tetr
ica 

mesi
 Pa 

CA 
E 

me 
Ò 

AVO
RO 

mult
ato 

di 
c 

foss 
ena 

zia 
È 

gi if rtig
i 

lan 
nqu 

ndid
 tudi 

i 
SRia

L 
far 

itta;
 di

t 
o. 

utili
 di 

inzi 
vere 

iova
 

e. 
diia

e, 
ge T

IIOR
RAp 

ent 
SA
 
Io
 OUR

 fial
e o f

ee
 tà, 

vi ch i de 
o, {8 

I 
voi 

tale;
 

sidun
 etr

ica,
 

SPE 
n 

1 SI fa 
ano,

 ee 
i 

ORO
. 

i 
oss 

4 

eri 
gian

 
o f 

le 
ati 

ji 
|O 

ga 
Co mbe 

Ci Gori 
281 

LVII 
OA gi 

co 
sioni

 
id 

ni 
tut 

ide 
enz 

0 
d ifie 

EE 
UP 

obi! 
ip 

pini 
ale 

ALI 
rale 

SIMILI 
e vi Ha 

sero 
», Ca 

ssi la
m 

q it 
"ST

UDI
O: 

eis
o 

is) 
sl 

. 

di
i 

A POOR
 

se sta 
il te qua. 

|! iore”
 e 

att 
scuo

 ia 
info 

PRAT
O 

saI 
Co 

ora 
do 

ian 
a 

gi 
nfereti 

h 
ee 

, ha 

ma STAI
P RT ti n ell 

azio 
cazi 

d Hat 
Ci 

stic 
deno

m 
e, ci 

LR
 

Tn 
tag 

Pm 

ore 
lame 

wid
e 

se 
iti 

IO 
SEO

 
rino 

il 
Rivo

lg: 

tale 
d' 

apo 
hera

 e pub 
to 

li errito
. 

in ca 
at 

per 
o p 

la 
gli 

r, |Bu! 
ns; 

Rito
 Ser

na 
Sano

. M 0, S. giov
ani 

renz
 a i 

chia
 nno i

 ma 
|? DI 

AO
 on 

di SIM
O 

ont 
ubli

ce 
dat

 AI Ita omin
i lese

: 
pr 

mIEER
O 

Ae ride 
PIOR

EBNI
I Se 

ira
 è mio 

sten 
8: "i 

Libe
rtà.

 i8-2
0en 

E oig
gro 

Inf 
isegn

 sp
ero

 
ito 

Mibe
rato

 sian 
impo

 FO Ddr 
arte

 o cl €88» 
pr 

6 nold
ai 

nipr
it 

Fad: 
Me Gio.

 
Le 

i. 
e de 

ndet
t 

Te 
il do 

gli 
Hgo 

iorn 
SOTO

Rco”
 gion 

della
 nene

se el 
SRO 

liano
, Luio

h, 
n° 

prom
osso

 mosi
tava

, 
setti

ca 
nion 

£ pi
ù du un 

R
E
 

Eotu
asià

 
m
i
 

era 
atti 

Di 
ima 

Nazi 
CO sorti

 

pie peri
0d NI aida

 Essi
 

af
? 

ei 
ot ea 

SI 
sofa 

di
r 

e ‘salde
 Tome

: so
no 

RI
 ROTT

O RI DANPI
OIE 

vee d
ichio

 ital
 ZIONE

 
imant

en dl ava 
dt “anch

e, 
0 me

l lange
, è ge 

catl
ogra

 ssion
ale 

toe 
i 

Dee
 gi all'a

ll 
imme

di: 
ona 

c0.|
N 

I 4 conc 
che r

 o 
SRI 

fto 
Crst

oto 
Ci Îi

ero 
O, 

LI 
fere 

e, a na 
de 

(È lare
 Le

n di ta den 
esser

e | 
"a  apini

 io" 
not 

Dori 
deriap

a Di pigne
te [e possi

bil 
int 

è pren
di 

l'acc
o sig 

[ee 
si grata

. Bi ale 
ass «AR

 

a 
( 

UOvi
d 

li 

iat 
ie 

di 
o ur 

du 
ete 

ent 
rit 

non 
i é ‘org

i 
PT
] 

Ù 
agli 

jlbr
gio,

 di 
E 

el 
P 

ne 

pp 
seri 

ann 
lic 

ti di enti 
enu 

on 
e. l 

apr 
nom

 MIVI
OR 10 

fa 
Si 

DO RA
 

entri
 

re 
osì 

sibil
 dei 

aff 
la 

dis 
hi 

(DOR
S 

ses
si 

ber 
Si 

pe 
‘as

sum
o | 

È 

vi 

I: 
7 

Si
i 

Si 
DE
E 

A 

tar 
ai 

pre 
de 

ran
t 

huti
 ram

 orn
in 

in 
rai 

O CTRO
I 

oli 
ARE

A 
jova

 0 
cost

 
art

 e si 

unt
 

das 
o de 

enz 
i alb 

gli 
unti

 don
 ocgt

i 
me 
Di
 

me 
vore

 
a Da: 

Vee 
AI 

allo
 rà 

le; 
1 

tan 
Uzi 

mad
 il D

EC
 

onsi
 aime

 tà 
Seri

 Gon
tab

i 

VR 

‘api
 

ue
 

na e 
mpi 

sat 
ella

 lib: 
ente

 |! ‘ese
nt 

esi 
e un 

pei 
ento

 n0 da 
Bru 

di 
| NO 

dp Ri 
Oh 

STRE
ET 

Ve 
ne 

il 
ito 

terr 
o, sil 

© 
IE
 

erg 
DRPIt

AE 
vi 

dad 
di 

IUOE
goa 

inolt
 Il 

vole 
‘AgY 

tchi
o DAO

A T
e
 

U Tetti
 re 

ci impo 
sh 
Le
a 

solt
a v

a 
tabil

I su
. 

Ì 

Ha 

glie 
nte 

less 
Ti 

lib 

Lo, 
80 

azion 
po 

p 
a: 

to 0 
a|B

 mo 
Po 

al 
ni 

gi, 
1 

a 
ng 

,| CO
M nerd

ì 
pi 

oi 
ani 

al 
nunn

esns
i 

cia 
li i hi 

ttae 
a tota 

d 
80 

Ì 
e dé 

te 
sig 

o 
iorà 

or 
tali 

nars
 rat 

arn 
ettin 

Cr
a 

DO 
CAG

 
RL 

re 
nto 

P Ilia
 è 

i 

n b 

< COB
LTA

 
Lai

 a or 
“gu 

eraz
ic 

in 
st 

one”
 tra 

P
O
 

) ch 
en 

G S0R
O 

O; 
io
 

+ 
«10. 

1it nm 
Ì 

togr
 vi 

nno 

son 

it 
nad 

mu 
Cam 

ale 
ii C

a 
man

 ella 
> 

A 
t0 

ante 
ebb 

tà 
si dé di; 

Has 
hi 

lo d
 di- 

«DI
 GN 

IMA
 a 

quis
it 

È 
bb 

Vi 

Ou 

comt 

n 
inni

 di 
vec 

‘ene 
e 

a 
0 

ni 
e |P 

GI Pasi 
non 

a 
È utta 

nio 

10 
gra: 

a Po 
n 

COLLI 

di
n 

Pd
a 

di 
tà 

A nose 
re 

sirno
 "RI 

balab
i 

ed 
cel 

a 
sti 

Sa 
no 

Men
 NA 

Be 
IEIEI

AAL 
n 

n 
DO 

Ha 

ni pe
 gste

n pin
e 

da e
 a ae 

la 
erg

e gli 
sii 

in di a po
 DeL 

SOPR
A 

pa 
Bo 

une. 
| pr bei 

A 
ago 

‘amm
 

n 

nuss 

pie 
pr 

vent
o 

MORI
RE 

pat
o 

0 Pete 
ampi

o: 
eno

n 
HIgAa

re: 
ra 

fatto 
Mano

! 
spa 

sii
i 

rich: 
a 

na 

ni 
Gi 

È; 

i 
regol

i 

“| Bri vat 
di Pi (Bca 

PI n
ici;

 
i it . Ca 

osto 
1a: 

50011 

son 

SOR
GE 

MRO
, 

Bi:
 d

i 
HE 

ade divagi
eo 

daga
: A a metà 

cmti
n 

VO, 13 
smarr

ite 
BNTI

. 
e 

pos. 

s 

ni G
ri
nt
 

} Seo 
la 
id
 

èili
 a
to
 

e inl 
i é8 gol

ar 

O 
di 

ulti
 

i & 
Cec

 
pe
 

> Pi
etri

 
San

 
Sab

 alia
 and

oli
 

, at 
. 

e. 

(3.
 

sso
 

i ve 
> DRSa

I 
I 

in 
BAL

 
}9 

der 
e 

la d = de 
cia

 no 
ata 

uraà 
SPE 

RE
 

to | 
19° 

r armi
t r

l 
NTI

 
noss

o test
i.” 

i 

ier 

un 
è. o

so
 elle 

gin 
sE pe

 ie fi 
ani 

me 
a 

ta 
i e 

tt 
sO
 

Del 
TRO

NI 
Ò, 

"Da 
DO
) 

ato 
ni » 

ini: 
e_18

 

n 

sesna
sio: 

Te !p deno
 U 

ques 
I 

tiul 
DR
 

e |Ri lla: 
ca 

1 n hi s
i 

che 
à le rima 

ia 
0 

"e 
ipor 

ni ETR
E 

sesss
o 

I 
ordi

 

Map 
S 

nutu
nn 

An 
Fic

a. 
DRE

ORI
 

alare 
td 

OVA
RO 

O. 
V. 

ma
 

1% 
80: 

senti
 

BON
O 

EL 

o 
Dig

he 
NOR 

RRE 
mic

a 
e 

Rue 
DRS 

E 
D 

Rc 

lora 
ach 

rl 
a 

i 

ui 

C
L
 

da 
go
no
 

i de
 

ti 
er 

es 
utu

nn 
usuf

i 
sett

e 
A 

Ba 
on
o 

ua
 

0 
\ Pd dat 

gan
o 

Pa 
Luc

i 
1a 

Ip 
- avv

 

dana
 

si
 

min
a 

e de 
at
a”
 

; 8 zion
 

sit
 nos 

a h i
bi
d:
 BA 

bre 
e é 1 

(L
O 

indo
l 

da 
di
 

i 

10 t 

Gi 
290 

ando 
ero 

Ae
 Patr

iot 
na di

ce 
si solta 

EGO
 nd m

bre 
VALVE

 NET:
 ella 

Fern 
 Por

den 
Del 

rtito
 ano 

gosto.
 ore 

sal
ito

 Î 

SOA
 

1 pa mipaz
ione 

i 
> Sez

ione
 Pio

 ira. 
Quesi 

ima, 
0 p 

ve 
Sa: inano

le, 
MV 

noli 
i
 

Der 

Dei
 del

l’ 
Uni

 co
lté

 ine 
vizi

 
; 

tà 
mbr

 
Ita 

co
m 

cà 
e De 

‘801 
Vai

o 
le 

Pie 
nd 

AS
TI
 i 

D 
della 

Fanto 
or 

i, P
O 

ut 

dA 

BR
R 

ssa 
pi 

pr 
AI 

anni
 

e 
o; 

ì LU
O: 

di 
Que

 
der

 
ed 

pi 
pers

, 
di 

cia 
tV 

Ga 

ppol
i 

STo
One

 

i 

h 
c 

tr
a 

ot
di
 

ico
 

Ab
or
 N ch

e 
sio

. 
en
o 

af 
e 

ul 
oto

 
Ì 

le 
D 

del
, 

if 
M 

na 
TRO

 
Ra 

tra
 

10, 
Di
m 

Hei
 U 

Cr 

lla 
int

oi 
S te 

1 

O
 

; I
a 

‘ 

ER
E 

Sì, 

san
s 

inf
i 

imi
t 

opo
 ” "gi

à d
i 

ra 

ha
nd
 

+ Un
 stu

r 
nun

ci 
i 

ace
r 

1 

rip
o. 

IL
 

o 

ito
 

ano
 

i 

an 

ro 
ki è | 

ne 
per 

i ato 
€ AS 

id 
neh 

ma 
£ verri 

prim
a 

THA e
nn 

lei Mis 
Me iu

re 
ei 

Umb 
enic:

 DIC
 ni: 

8,30 
d 

gili 

e 
pi 

vasi 
ne 

ali 
Dia 

Sten 
se 

onat
o Tha 

GI 
tp 

PO 
ter 

ugli 
SMAr

T 
Nie.

 

ci 

Ù 

De 
=
 

Da 
Ci
a 

PR 

ae
 
5g
 

sia
n 

sé 
i 

3 
rr 

“D
 

"R
 Ò 

o M
ar
 sir

 
Ang

 
and

 si
 

sr
o 

4 
) 

; 
dl 

gt
o 

‘0 

a 

gia
 

- 

TO
 

i 

PITT
I 

allo
 

RA
I 

FE 

10 
IHA

dI,
 

è 
to 

il 
ige

n 
rib

a 
RT
A 

rlo 
9 
i 

A 
16
86
. 

«D
t 

AI 
me 

ito
 il 

o 
a 

Da 
I g
en
 

Co 
ipa

r 
sr 

icn
e 

isti
t 

list 
4 

6 
ove

 
ipii

 chi 
Cor

n 
co: 

© 
del

 
vd 

age
 

i 

ori
a 

Im 

una
 

. 

VON
 

l 

oli
 

x 

COLL
I, 

i 
sp 

; 
è db: 

DL
 

a M
a 

SA
RE
 

fa 
ti | PO 

lai 
FO 

via
 

ia 
B 

trat
 

1U 

Ve
a 

lorch 
Cor 

tela 
dn 

Confe
ri 

RET
TO 

STA
I 

letto 
Un Berna

rd 
PRIRI

 Gi por 
POI 

pri anfa 
gesto

 

delin
te 

fia 
mente 

Us 
Bolie

tti 
Di 

4A 
0! 

ansi 
direl

to 
- gSiatu

rat 
me De 

chi Th 
Passo

ne DR 

qu 

I 

; 

i 

s 

az 

Le 

Um 
IX 

DI
S 

fot 
di 

ova 
6 

a 

lin 
agn

i 

<d
 

"D
ue
 

ma 
; 

B 

È 
IN 

snu
e 

Ò 
È 

si 
po 

ret
to 

rea
 

jra
t 

ch 
rat

 
lo 

i 

o 

S80.
 dis

s 
O 

q 
en 

so
n 

at
at
i 

è 
i 

È 

po
 

- 

na
 

t 

im
en
 

È. 

st
en
e 

or
d!
 

R
P
R
N
E
 

be
rt
 nes

 
1 

B 
Pi
 

ni
a 

HD
i 

L 
€ 

di 
imc

eip
i 

ini
: 

te 
1 

mi
do
 

fra
 

ala
 di

 

n° 
sti

 
‘sal 

ì 
0 

d 

une
n 

del
l 

rs 

gr
af
i 

or
e‘
 

PR
 

atu
r 

a 
RE
 

uno
 

ten
er 

DL
 
HA
 

sn
 

DS
 

Set
 

uel
 

S
I
 

i or 
art

i 

atr
iot

 

2 
a 

Bi 

© 

to 
, 

ì 
Te 

gli
 

ba 
ch 

AN
 

O: 
RI
 

}F u
no 

att
o? 

in
o 

G 
‘un

e 
«Mo

! 
0° 

. 
«L
' 

0: 

Mie
: 

(3 
tel

li 
€ 

] 
È 

UR
I 

De 
el
 

PILL
) 

al 

poe
ta 

24.
 

Edi
 

res
 P

RU
 

A. 
he 

cen
so 

eng
lo 

est
a 

I
 

j 
4. 

ch 

- 
ti 

O 
gi 

11 

o 
90 

su 
inc 

SUT
Oe 

orte
s 

IE
n 

i 
; 

gie
u 

3 di 
‘ona

r 
em 

af 
AVV

 
DEA

 
asal

 
dai 

polv
 

a 

N 

iS 
0 

ns 

1 

TT 
odit 

por
 va 

i 

di 
aes 

de 
tari

 vat 
o 

617 

n 
e 

Cal
à 

Dra
in 

“ 
‘co

m 
ani

 

del 
ti 

Za 
ila

d 
ppi

 

ari
 

Ron
 

rio
ni 

cap
 

a 
È 

P 
via 

cav
 

gli
e) 

13/
à 

chi
: 

cen
 

7 
ern

 
È ton

i 
o di 

18 
Bre

s 
IVe

re 
3 

9 
Sn
 

281)
 

; 
t 

‘ 

sas 

eri 
meo

 itri
c 

at
e 

, 

: 
sous

 ena
 

io 
o 

Cin
 

0 

Ù 
line 

arm 
piti 

del 
- {e che 

non 
nza 

en 
chi 

BUM 
ld 

tab 
me 

let 
ietr 

EL
I 

R 
Tai 

a 
la € 

atic
 

dar 
peo

” 
4538 

Li 
ressa

 
piri 

to 
a 

agos
to 

at 

sio
 

&er 
pe: 

ed 
ila 

10 
"vi

nca
 

Sa
. 

Sat
a” 

s Ga 

ir 
È 

sest
 iti nel 

, De 
i il mil

 
Eri 

cc
a 

la 
di 

del 
ze 

G 
io 

SRI
TO,

 di 
Are

e 
ra 

IL x 
Pa. 

1 
Rifo 

o se 
gost

o 
Re 

,0 
N 

»]5C
 ta 

AVEVv
 s B

arb
ara

 di 
ica 

|î 
rd 

pes 
IDOL

 PRO
 

0 Ci 
sai 

de 
08 

ca 
La 

nl 
Coi

 
VA 

e 
de 

t 

È 

i 

i 

ht 

tito, 

I 

go 

Îo 

ve 
| bara 

Il 
; 

Ha; 

° 
Be Li 

n 194 

dg 
ih 

i 
no 

all 
lessi 

inn
i 

TÀ 
v 

santa
 

Aa
 

i 

stu 
amen

t primi
 i bu 

Aii
g 

citi 
Testi

co 
e C9 thdo

rma 

S
R
 

D' IUDIR
I > 

ad 
hirat

 ore 
pubb

li el
le 

nic d
o co

nten
ta 

le Gia 
toro p

er 
Ma 

DAL
 Beltr

ami 
365 

ivile 
igtosi, 

Si sa matti
 

tr 
Ca, 

“DIR
E 

acge
tto 

VAR
IO 

enel 

tà 

ma 
at 

tei
fi 
i
n
 

oO 
ri 

con
. 

to
 al 

I
c
a
 

dI 
o 

sò 

Di
 

n 
"i 

; O
ma
n:
 Car

l d
oi 

0, 
Um
b 

red
ì 

agr
a 

ti: 

DE
TT
E 

» 
ta 

à. 
PAR

I 
09 
dI
 

Ance
 

Pe 
por

o 
Mar

io.
 

N 
iba

le 
ame

 mas
 

16 
< 

81, 
s 

e 
CS
tA
 

of 
WE
 

due
 

ver
e 

oni
 
n
 

ti. 
sen

so 
161

 ità 

nut
 

po 

3 

8 
sr 

L 

i 

wi.) 

eYVO 
pelo

 Riso
 

A, erto
 14.4 

aria 
«Li 

> 
Ca
pe
 p

e 
eh
 

rna 
be 

è QGili
 e 

M 
rimo

ni 
LET

 
Dir 

mui 
Vi 

45 
RESI 

TL 
Dia 

RO. 
i 

v Gori
z 

coive
sà 

tri 
i 

Gal
a 

rio 
e con 

egat
 odo 

| i ot 
docu

men 
i 

pp ip
 malo

 ressa
. cla 

Aa
 

di Pot 

RI
 

i 
vani 

anfa
 sto 

‘cr
e 

ver L
on
 

TO
 

rt 
pe 

dh
 rie 

svag
 i

 

ne 
t 

del 
co 

" 
n 

Matt 
Dich

iara
 id 

Ra 
s 

o 

"A; 
«uff

 di Pc
 il 

o all 
di as. 

roga
bii n

ti 
8 

VER
SI 

cr'a
mno:

 
eg] gn NIRO

 
fo ca orde

 Pia 
di 

PA AN: 

». 
gnin

i ore. 
1 

a Fand
o Net

o 
no 

Ito 
«di 

ara 
alsic

» Ta
no) 

l2ia; 
) dio

 A (II gini
ce 

n 

St 

cont
or 

"aa 
or
 

ice 
St 

"e 
e ‘© 

210 

utoi 
cial

 oli 
nom

 a Q Pagiibr 

me 
di 

«Ta
no 

sensi 
RE
 ano 

to; 
ab 

fra d
oti

 uo; 
Set

a] 

Dl: 
€] 8,30

. 
ct 

do. 
ruci

a 
co 

fra 
na: 

polv
e: 

loro 
He 

di 
D 

Fa 
Le 

Ida; 
nato

 Ro:
 

a 
0 

Db 

nor
d 4 rest

io 
MAT

RI 
Lot 

fiduc
ie 

i “a 

“ne
t ur dm

ente 
> me

di 
ue s

e 
rito pe

data 
no 500./6 

Ad; Fantin
 onone:

 cap. 
»| 

Agli 
Cela

 DI co gela 
rubava

. Sul 
L'ReBp

i ere pl- MR 
o A

nn 
Pasto, 

O nunos 
“DI 

o hi icone 
micr

a RIMO 
alto d. 

com 

cai 

5 
t 

ent 

I 
ta 

ta, 
‘cari

 

ti 
do Stra 

ap 
bi 

gl 
dii 

D 
VV 

lella 
PORR

LO 
fu 

nè 
Spi.

 ri S
LA
 

bbli 
ilo 

io 
Ale 

ia 
E di) 

Ro
 

DI 
0 

re_|
ele 

ro 
TAT

E 
cui 

5 
« Borl

 

sdai
 

inqu
 i gi 

unit
à Rita

re 
ri in 

se c
or 

Teti
to 

teri
onen

iti 
pre 

da 
ta 

oL.|
D 

Gi 
Ver 

nese
: 

Di 
géi 

a. 
ct 

0 

Lo 
i 

da 
.|di 

a 
cavRE 

a fi 
im 

natu 
pi 

emer
i 

oli.
 plie 

e 
AI 

ed 
& 

1,6 
cio:

 ra 
A 

el 
po 

i mé 
TAN

T 
ONI

AL 
dI 

or 

2: 

de 

. |P 

LUC
E 

me
i 

DEIED
I 

ov 
meto;

: 
STR

O 
sp 

A 

ù 

ILA 
SP Fra

te 
TRPI 

SPO] 
en te 

6 
azio 

sr 

San.|
 iusep

i 
= 

N 
e 

E 
tri 

x 
TR
 

1560”
 

Yal 

na 
MT
, 

a è DE a
lta

 guit
o 

rade
re 

olger
 gli 

31 
e
 

t lrog
ori 

an 
sold

 ovani
 

Dai: 
all 

| ap 

PS 
F108 

COR
I 

ma 
maro

ni 
den 

Mena
 ul 

ioni 
DI I

 
Dega

- 
Se
 

Ne 
1a 

n 
Iaui

nar 
atrimo 

È 
pp 

È 

Di 

ee
 

ii 
fo 

lea 
sci 

en
o 

Sar
 

ji 
SAOSt

 
era troe

o D
O 

ip ala 
“au 

BLA 

VÀ 
app

a 

cn
 

Se 
È RIMA

: Ah 
DO
 

iti 
LO 

Ar 
A 

i F dro 
ga 

PETR
I 

mo 
dà; 

64 
e 

dipe
nde 

e 
"RtA

tuta
. 

xè 

e SPO,
 

gere
 e h in 

«qua
l rmat

 ta 
uto 

|, 
RCA

, 
a 

ri 
nter

 osto 
ridé

 SO
TA
 Stat

 i PO 
E
 

I. NEO
? 

I 
rm 

pie
 

a 
de 

SON
O 

Ria 
ene 

SS 

an Jere 
sali

 GIat
O, 

mat 
Mip 

(II 
I fu 

i TAjp 
Blei

 di 

CO 
Rete

o © ci. 
ohio.

 sig1 
Fante 

0 

Joh,
 

se s
i ris 

a 
Una 

li gi 
a de 

ind 
nist

 cha 
ell’ 

se 
essa 

cm. 
An 

ato 
ato 

i. P
avre

t 
AT 

ivi. 
|} 1 C 

a di 
en, 

en 

vise
nvat

 GPDE 
tit)

 ra
 che 

asti
onav

a 
pavo 

con 
ngn;

 
gu H

I 
DO 

ledi 
È. 

etto”
 ii 

3; 

ubbl
i Costi

 "68 
si 

SI VO 

° 
pri 

e si 
isul 

ner 
rigo

 so 
a 

id
a 

eri 
vi 

Os 
ret 

di 
D :|G 

ton 
Pe 

ati 
VO E

TATI
 

o G 
ngel

o, 
abi 

oma
nd 

e 

en 

i 
Sest

a” 
DS 

per i
 son 

alé 
Si 

RETE
 ci 

Mar 
1 si ‘PoL

li2 
"B
f 

E 0
 cit

o © 1 
S 

Sa
 

è 
3 

li 
sno

 na 
ni 

* 

m 
tie 

tat 
me 

goro
 no 

ele 
sess

ennà
 

ale.
 sio 

spit 
er 

po 
i0 

io 
re 

ni 
ra 

o; 
10 

elo 
nie 

and
 

Jel 

ortà 
ta 

se 
arà 

il 
no 

ù 
nav

al 
png 

ar 
izz 

el 
nio:

 
tall

a 
ag 

o 1) Dì 
isto 

Agi 
"i 

ne 
vie 

ti 
are: 

o 

Sp 

ent
i 

en 
4 Vv 

SS 
s 

subi
 - 

ns 

ne 
al 

ja 
d 

IE 
vann 

sin 
(SER

 
tt 

1 RO
UIE

I 
’ 

ri 
o 

Ca 

L- 

ato 
| ra 

con 
r | pri 

8t 
civ

ile
 

ttli
 

mon 

tehi
o 

i, 
liz 

us 

in 

\g08 
segu 

Ì 
Giot

: 

Ù 
RS 

iz 
POL

 1A 
reb 

5 

T 
È 

ha 
ti 

cò 
ve 

ol 
sa d ubit

 

suo 

ed 
le 

el 
nie 

nni 
Cani 

STA 
È 

ORA
RI 

i di 
d 

rabi
 

| 
O gra

‘ p 
PR 

ROB
E 

Me 
US 

ist 
ont:

 
ol 

Arm 
zar 

| Pa 
PEL

I 
Bio 

Shi 
barent 

ai 
so 

1867 
1 

si 
4 

v 
bE 

an 

mi 
ch 

nie 
e
 

jeci 
0 

5 

ella
 6) 

Lise
 ve 

‘Bor
 È tmp 

I
o
 

sol
d rett

o 
«T 

O 
RL 

ini 

gra
v DIO

S 
i 

AV
EN
A 

me 
RAI

LS 
Via 

doti
 

Gio 
and 

i BE”
 

Pp 
a SHO

I 
a 

ran 
ent 

van 
=! 

SP 

57 
; An 

ni © 
m 

edo 

tt 
e 

pen
e 

o d'n
e 

cha 
ent 

di 
ipli

 

» 

balla
 

cani
 e [i 

ott 
asia

 Sona
ta 

ghie
-Br 

Pe RR i
rta

 
un 

da 
LD 

nier
i |. 

DS 

PA
L 

AR
CA
 peri

o: 

E 
PLL

a 
Mine

 
ARR

gNO
 sat 

ma 
er 

rac 
In 

lle 
ho 

{tu
 ni,! 

Ii
 ETT

/ 
7 Lib 

Peo 
mod

ern
a 

i 

egi 

potut
o 

ondo
 r_la

 tratt
 ai at

ti: 
[ 

” 
nat 

co. 
Ripe

: Um 
Mari

o, 
d iao 

PAST
ORI 

w: TAO 
ati 

Mor 
ranza

 ha 
Ivisi.

 
1 

la 
( 

i 
Dai 

Gio 
i 

bb 
salto

 Atier
 asAli

nt 
echi

 
al 

Or: 
s
a
 

oggÌ 
pup

i. 
N 

ACu 

a se 
qu. 

vu 

zione
 

ave 
tto, 

| st 
ttasi

 tevol
i. 

3 

Spic
cano

 MO
R 

sfat
a 

FI 
Len 

LAR
A 

it 
ufficia

li, 
FU
R 

AN
 

i 
ACA

RO 
al sOnO 

cn 
Ve 

È 
nba;

 OI 
i 

Gi cu 
Ud 

rea 
dii 

N e
 

LE 

E. 
LI 

A 

crive
r 

ch 

N 
da 

re 
la no 

essa
 

i di 
li. 

li 
glia

 cese
 

E 0, 
{ell 

rde 
um 

nati
 C
l 

i R Tup 
tali, 

sc ama
 

ca 
ma 

1° 
LO
I 

oddc
 egl 

gno 
i. 

Vai 
Melc

hic 
duo

 CO 
Ì 

2 
ine 

di 
ds 

e Vaso
 èrco

 

I 
LL 

ver
e 

ì 

> 

0a
 

cast
 la 

nh 
vi 

ji ele
 

" 

PRO
. 

me 
utt 

gid!
 Ta 

0: 
PRO

TO 
pert

izio
, 

Leali
 pa 

del 
so 

ta 
urc

a 
? 

a 

ome
 ir 

DIL 
Lub

e 
chi 

Col 
tol

ia 
Ova 

RUOTA
 

sl 
be 

PE 

ee 
ten

do 

Tae 
[A 

AP
R 

1e 

) 
agli

 
no 

erm
 

clas
si 

an: 
ta 

pp
t 

pr, 

ent
o; 

i Dei
 R

AT
 sold

 Bi 
1 

048 
10 

a;' 01 
di 

ell’
 

ttu 

la\f
 no 

ca 
i 

? 

È 

[APE 
es 

ero
n 

Lor 
ot 

olin
 Pee

t 

RA 
8 

Hoy 
stim

 
chi

a do 

ATO 

BR 
DIE 

ì 

ì 

ren
z 

cià
 
dA
 

sir
à 

a, 
Di
a 

no 
che

 
I 

si 

I 

ieal
uisi

 

a 
ED
I 

S8t
0 t

o: 
lato

 s
e 

rit
o 

e 
alla

 vun
 

qu 
Arm

 ffic
i 

brit
 

(co
 r

eo 
pe
d 

; 

for 
ola

 
PO
R:
 LI 

Fio
r toi 

Ò i
eni

no 
ini

t 
(dI 

di 
ago

 

to 

ia 
» 

MA
U 

* 
ech

i 
O 

TO 

n 

vial
i 

via
A a di 

città
 

D 
certo

 a P PPI 

ie 
Riga 

S al 
80) 

ER
O 

attu 
di 

que 
alun

gt di ali 
cop

ia 
vizi 

nu cs 
sal 

3rin
o 

CAdI
US 

lina 
gio 

Mer 
rri 

stan 
si 

osto 
son 

URI 
RL 

"tg 
M 

po: 

ite: 
Sezi 

A 
à ri

s 
repa

i 
ch 

rovi
 ese 

ni 
Ro: 

R 
ldat

o 
ion 

l 
sit is

pxt 
e 

qu 
gi C eita

 ute;
 sc 

a) 
Cius

e 
io 

Lo 
4% 

all 
ùra 

DÀ 
ind 

" 

dee:
 

19 

Ml 

L'i 
£R 

dA 
Py 

A 

L di 

bers
o, 

P zion
 gent

i 
risje

d 
ra 

e l vinc
i nta 

ddl 

Ro 
Vit 

egh 
ato!

 
alé 

ibe 
en 

LAI 
Laga 

IE
 

hege 
E
 

con 
DI 

con 
uga;

 PR 
di 

uB 
ca 

Can
a 

45 

ori 

idolo
 

SHE 
La 

Dr 

go, 
or 

i di 
i e 

e 
 |sla

ti 
i 

nte 

TR 
po PRES

TO LEO
 i, d Tao 

ERA 
un 

grad
o dot 

La 
pre

ce 
TERA È

 

nd 
di 

1 Zani 
Loi 

ot 
La 

stria
to 

Di 

LE 
ZAR 

. 

ri 
{? 

- 
A 

h 
più 

DI
A 

5, 
vr 

"Bol 
nell

 0
 

slat
ivo 

tico
l di 

dei 1
 

À 

’ 
i 

Da 
oltà

 ssim
 ovra

 
a ahen 

se que 
o|gn

 OD
A g

i 
SE
I 

n 
der 

di 

IRCE
 Talo

 ASA 
nut 

otto
 Dn NOR:

 
"i 

gh 
i n

u 

an 
o 

i 

QU
EL
 

7 
Da:

 

siii
 pan

e one 
olizi

a 1a DE
 

AU 
ne 

o 9 U
R 

Patti
 

dà: 

"gi 
, 

us. 
Log

i 
ala Ano 

ca
rn
e 

RO 
si
ii
 

eco
 | 

Vo Mas 
TO 

Atcii
 Niari

e Hotio
nn 

ner
 

ne 
can 

| 

io 
Co 

dA 

4 

" 
‘Parc

ei 
; 

- 

: 

9 

} 

‘ 

Ago 
spal 

A 
dit 

tà 
de 

ta’ 
"ot 

ti 

m 
Ro 

bilie
 Ta 

Ul p
eo
 7 | Los

t 
ess 

n 
lle 

#A 
di 

S 

ang 

O 
S fani 

così 
ovin

 
a) 

458 
ai 

lel 
eco

 iot
i 

? 

SR
 

Con 
RRGLL

O TI lla 
Se fo 

Vi 
n 

ai 
sco e

d dali 
pe! 

ce 
ailo 

ca csalia
 

dl 
asta 

nij,
d 

OMbi
) 

1 € 
É 

n 

i 
soa 

Sacil
e nov 

i 
i 

azo 
distr

i. 
pa 

è ti oe 
ce 

Dec 
RIGIA

NRTI 
Li 

n 

) 

ss 
ett

i 
più 

Tondo
” 

RI 
oto 

ttim 
a 

vit 
ppi 

gli 
arti, SR 

agric
ol pappi

no. 
vigile 

u 
o 

XOTO
 picta v

 
co 

pinta 

0 

ioe 

ria), 
P a, 

Cei 
Civi

 D 
,S 

stri 
o
 

abili
 zial 

reto
 jeg 

ti) 

MEER 
TI 

p 
do 

ria 
da:

 
al Ce rei 

ten.
 CRA

 
ad 

l'suo
 plat

 di arti 
LE
N Asa 

Lio 
ali 

sile 
sali 

liss 
( 

uh V
ENI 

con
 

tà tuti 

* 

i 
on 

e Civi
d 

ani 
pili

m. 
zat 

ta 
onos

 lisc 
e eto 

Li d
dl
. 

sr 

i 

rop 
a 

(cin 
dt
i 

en 
a 
oh
 

du 
erva 

ato. 
Uni 

M 
ali 

Itor 
ing 

att 
alb 

UFbA
DO 

ian 
POI 

VEN
DI 

Pr 
om 

ma {f
 0 

‘at
o 

i 

pen 
tut 

teb 
rvie

 idale
 ele 

m 
ori 

co 
sci 

ei 
5 

egi 
bili 

b) 
fit 

i 

o 

C ria 
do 

oRizi
 o. p le 

tro 
tro 

SEDO
rt: 

1509
 due 

co atsi 
Hai

 nil 
forti

: go 
Te 

con 
st 

gni 
aule 

tise
im 

att 
È SA 

pb 

ie 

vt 

de 
AS
S 

il ba 
lgge

no 
Tar 

Ge. 
atti

vi 
s omp

att
ent

 1 

apri 
-| tel 

all 
figl

i 
n 

à 

Sg
 

gio
 d0I9 

1 
iper

 Race 
R
R
 

cons 
e:
 de

 : Rot 
con 

dor 
i 6of

 Ir Pubb
lle 

DI 
pi 

LE
GS
 

Gi 

Po Si 

Co: 
a Co

n 
de 

con
 

ezi
on 

La 
rvis

io 
effe

tti”
 di 

co 
Spa

r 
qu 

ile |
 té 

He
 

avo
r 

mag
gi 

0 
Gius

ti 
Î 

en
to
 nti 

mili
 golr

i 
ter 

era 
Suni

a: 
al 

eo 
ent

 
secu

t 
pros

 D
a 

Mes
 

aro 
.G 

rd 
ic 

co, 
REN

E 
ent

 
u Dos 

ISS
ION

I 

04 
Kire

 
Sh 

i 
I 
1
 

AT
A 

one
 È t

is
a 

i ni 
tiv

à 
Ma
n 

mp
or
 

: "gel
 

ali
fi 

ell
i 

sor
 

gl
i 

gio
r 

fe 
te
go
) 

ta, 
nd 

co
m 

tar
e 

aga
re 

me
dì
 eri

t 
pro

 nos
t 

gii
ngo

 
iti

vi 

Gu 
ito

 od
 

101
0 

Gi 

a
r
a
 

de 

IO
 

IL 
tel

a 
Itr

a 
zio

 
ION

 
ss 

rr 
GG
 

Id 

na!
 

0 

i 

SETA 
ndan

 ue 
na 

è ‘erro 
na. 

|gi di e ment
 de 

nent
i "go 

pre di
 Bit 

aldo 
elle 

c) ge 
enni) 

mi 
vi 

tifi
cato

 E ar
tt 

Srove
nti 

8|dev
 dazio

! D
O 

sO D
R
 

SIR
 

e 
LO
T 

anfr 
ò Mac 
n
u
i
t
 

trent
 

do 
sr 

Los 
DE 

i 

I 

nî 
prine

 desin
 io Pro 

ai all 
via 

Dr 
omba

tt pa pig 
ste gan 

al 
relle 

mi 
enito

ri mi 

i: 
erni

a i 
Hei 

daraz
a: dita 

si IONI 
aS spega

li Qeto 
Sul 

o di ar 
n anutt

ish 
ev
 v 

tate 
n 

sl 
oi 

sio 
AR 

A P
RE 

dI 

izzaz
i 

i 

ì. 
i 

; 

u 
abi 

iz- 
Si 

‘Jov 
e RC)

 
ori 

ai 

d 
a} 

otiv 
d pr

esi 
i li 

ndo 
un 

‘al 
avo 

ser 
dal 

s fu |P 
no; 

Gi 
Ali 

peo 4 igh 
a 

rcio 
| D'RE

 
- 

. 0Î 
inal 

tra 
P 

19 

L 
Rot 

pub 
FINC

IRAl
I no, 

rovi
r 

Gan
 di 

o in
 S

E 
rteci

 ali 
ili 

! 5U 
inf 

oro 
ag 

renn
i 

- d 
na- 

SA
 Lena

 O it A
 

grat
i 

vi 
tra 

ME 
da 

vata
, Wid

e 
lio £ 6: 

o Tuser
 ci 

DIS 
L tn 

VENI
 Sa 

Di 
Trie

ste 
forte

. vai 
PR 

uf 
fe,

 

ic b
lici 

e so 8c0 
neia

l ine 
€ ceti 

qu 
ro c ento 

pato
 R

o 
DaT

O form
a. 

gior:
 ja 

) fre 
scie

 
vig 

A Juco
I etto 

erarino
 

pis 
DII

en 
Hoan 

e du 
E 

ac- 
Hog 

8 
tgoli

o. Br s9E 
Mosa

: n 
Alco

 vbEs
I si Set 

ma
 0 1085 

AD 

E 

rh 
0; 

no: 
pi d 

e. 
e |lib 

MR 

RR
 

o ad 
ano 

les; 
15 Hede

 

enni 
e) 

ce 

io 

; nolî
 ti 

ol
i 

se 
doti pigli 

si Gui 
G denti

ni pe di 
a RO DI 

na[ci
 on 

SI 97 
Do, 

Alt 
5857

 

ADI
S 

(R 

ne 
vina

 cons
e: 

a 
i aff

e 
del 

er 
ale 

nqu 
abbi

 di 
azi 

ci 
ine 

ev 
ch 

im 
fra 

‘La 
fa 

id 
sei 

ann 
enz 

den
ti 

sel 
ent 

snsi 
€ teol

 cant 
si 

mai
 lov 

lin 
IR 

<P 
Fav 

‘pio 
ca. 

È 37 
‘° AID6I

 ue 

coi 
SO 

P 

tà” 

, 
ali: 

nee 
ESÌ 

e 

azioni
 Doge 

ag 
ia 

sabo!
 io- 

ale 
| dello 

e 

alg
a 

i 
{ il 

Aa
 

10 
aj 

IR
R 

DEA
 

RE
 

e_l 

Rosa
 BA: 

er
a 

sttol
o seves

o 
Caffe 

È 
MER 

DS 

È 
E 

te 

pes
 per

e) 
nc
 ‘gna

 
Cut

e 
sta 

b) 
Doe

 
ith 

mod
i 

Ha? 
de 

Kad 
cé 

gli 
slln

 
esse

 ogn
i 

has
 

t 
ari

ti 

sob
iai

oni
 nel 

Iat
a 

i fu
 0. 

d 

a gor
e 

», pi 
A 

i Ir 
di 

De 
di 

28 
tolo

 
anno

 Sab:
 affé

 
m 

TgO 
fab 

ern
a 

RD 

| 

st 
| 

la 
$ 

I 
cena

to A re l' orz
a 

cad 
è-tr

60 
mento

 6 at com 
g- 

nseg
 Vuzi 

Cot
a 

pr 
asi

 ‘bar 
ari

a 

ioni 
pre.|

. ce 
ani 

dia
 SHI: 

ferra
 la. 

DEI 
E 

; 
FRE

 TA 
Ne 

Lia
 

st
 AR 

Som
n 

Com.
 

o 
UTI 

be 

a 
bia

 

SI
 

SP
E 

Îla
 

i 
or
a 

(o 
t 

uti
 

ico
 

ne
 

ti
 

np
iu
- 
pe
rt
 

na
 

sal
io 

mi
 

so
tt
 

se
mi
c 

> 
ba 

LLo
V 

d 
. 

. 

Ita 

dic
e 

am
 

1 ico
 

na
. 

la 

pie
 

i 

Ka 
ia
 

ni 
Te
c 

o 
- 

À 

ass
o 

A 

mm
 

gr
a 

Ti
 

5 
DC
 

rav
i 

} 
O 

Bici 

5 
8 

gl
i 

C
a
 

no
 

las
 

19°
 

gi
u 

dl 
ine

. 
tut

ti 

pe
r 

h0
8 

Ma
 

di
 

I 
Dia

 
et
ta
 

di 

& 

iss
i 

op
o 

o 
0 

Ta
g 

tbi
 

a 
ta 

ei 
h 

, 

ss 
È 

hi
ar
 en

te
’ 

da
 

“m
o 

tes
t 

A 

Td
 

x ci 

nn
i 

63 
h 

G 
di 

b 
CO
 

[I 
na
a 

ar
i 

na
de
 

a 
P 

OM
 

n 

de 
ey
 

a; dl
 

“= 
106 

a 
Arc

s 
Br:

 spe
c stiz

i 
ò 

col 
ia 

ciu
ta 

gt 

a 
ile 

re 
Fo
o 

one
 sto 

Li 
Ala 

eri
 tr

o 
ia 

arb
ié 

ad 
penp

ude 
ato 

fé 
Tri 

nto 
A 

alz 
LC 

> 
ri 

«- 
68; 

inv 
ius 

uoni
t UISi

 S
RI
 

var
 

e 

T 
OR
 

ANI
 

ori 

di 
o 

#- 
De 

lat 
sibil

 ore 
she

: 
ulaz

i alo 
prig

i 
oro 

lott 
la 

gi 
sio 

ese 
gol

a 
Bit

 
s0lò

 Pro 
ul- 

20, 
2; 

'OA
pO 

la 
8 per 

le 
x 

aues 
Cln

 
cesi

m 
fre 

zo 
Ri 

omit
a 

n 
i 

3 in
val

ido
. 

atto
) sù 

TASÌ
 MEE

C 
D) 

(Ma
ni 

ratt
 

TA 
SER 

d 

a 

FAR
 jorno

 i 
e am 

ffrir 
enti 

Riano 
a o ri po 

qua 
Jibe 

iftca 
pr t

o d 
etti 

e_l 
ici 

su 
po 

l diqbb
l, pe

tini 
si 

E Ia 
RP 

idl'biz 
soeas

snssa
 in 85 gic

 si-| 
Udi 

niem
ati 

Artiv
esco 

ria 

iti
 

gn
 

: # 

ti 
cap 

] 

| 
i 

È 

i 

Dl 
Te 

n 
dai

 Dea 

ti 
VO 

vaz
i 

vat 
i n
 

AR 
pri

 
a 

io 
nen

ti 
a 

al“
00Ì

 pp
li 

att
re 

8: 
{ 

de 

tazi
oi 

pado 
$ 

25 

E 
Ud 

DA 
nat

i 
i A 

ves
 

at
 

qua
rit

à_ 
n 

ern
 ina

 

‘ 

alle
 ita 

Ci 
A 

$ 

N 

ei 

sr 
Dol

izi
 Uò 

A 
jel

la 

ali
t 

T 
{ ai 

f 
ati 

itti
 

jci 
; c

om
 

iofi
e 

zi 
gti 

i 
ati 

emi
 

co 
, 

sar
à 

1 
i 

egsi
 

i 
BE
LA
 

ra 
sias

i 
{ 

£ 

oni
 

nen
 

*ù 
gio

 

i 
in 

per
 

d 
an 

cov
' 

o 
i 

t 
tà 

, 

Y 

de 

sa 

n 

e 
; 

Ca 

LE
 

i 

de 

che 
i ia 

ir 
su 

à d 

asci 
ia 

me 
i, 0 

b 
ne 

zion
i 

iv(C
 ESS 

i 
rre 

rà 
n 

ere 
| IR

ON 
pra

ga 
15 

3 
d 

sos 
rhi 

Ma
 

il 
MA
T 

vile 

Port
 

DOG
E 

Feru
gli 

- 

ore 
20. 

i 

n 

e 
i più 

ed 
e ch 

a € 

e 
c) 

cist 
assa 

di 
VV 

tahi
ti 

tazi 
Sin 

ò sere
 o” 

spò 
pos-|

 
€ 

pugs
te 

atta 

e 

SL
A 

“ 
sbatti 

«lim
ita 

A 
Cimp

o, 
offe

rto.
 3 

a 
Prez

zi. 
De 

rugl
io, 

ma
 de” 

| 
von 

selus
i Ùù 

i 
e 

reazi 

.|m 
è 

Li 
ssi 

È ero 
enti 

|‘ zio 
ind 

mina 

ussi 
nsi 

dato 
a 

j a 
SET 

te 
| 

w 
ila 

aaa
 
pd
 

ert 
ssi 

Et
 

HER 

glio 
mnica

 

dual 
a» 

i 
w 

o 
a
 

tutt
i azi

on 

Li util
 

rico
t 

nati
 

appr
e 

qua 
con

 
nè) 

aci 
sa
ga
: 

sidi
; 

ion
e 

Sj 
i
d
a
 

i cap
e ti 

FA 

1A
 

sasa
 

5 
rei 

:SCO
V pò 

gosl
a 

o p sten
 

FO 
, ta 

aGg!
 A
a 

DO,
 

i 

: 

i 

b 

iva: 

ine 

i 

TORE
 

inde
nti 

ji: 
pei 

rillan 
ji 

ni 

KDA
, 

sé 
esvan

ii 
SRO

 
RI
 

TR
A Te 

at
 

3 
ta 

i 
: 

n
i
e
t
 

RE H
i 

CA 
ad 

a moss
i 

dai 
resa

giio
 

tutta
 di 

e C 
ti d 

dit 
per- 

im 

part 
i
 

ild 
UÙ 

ZI 

sonni 

RHO 
di 

O 
gli 

ias 
CR
I 

ATI 
qu 

sati
 

/ 

$ 
mic, 

| 
si, 

sono 
/ 

Ù 

es 
Com 

elle 
utt 

. 

RE
 

boion
ii 

el 

dA 
€ 

snze
ness

 

vo 
Vian

i 
ran 

PERSt
iei 

LLO 
è 

DEL 
A 

alun
b 

È 

i 

j 
sà 

A 
za
zi
on
e 

dita
 

ino
 bli

co 
pit

i 
van

dos
i n

e 
VO
RO
. 

1 

So
la
 

la 
pr
ic
e 

rita
 

e 
Be
 

i 

at
i 

, A
O
 

se 
rge

 
i 

Si 

ess 

di 
cen

 Gor
i 

gie 
ve
nd
e 

; 
O 

i. 
peiz

i 
un 

3A 
\ 

a 

DO 
È 

.m 
delic

 idate
 

SO 
etat

i stat
ino 

an 
al 

gi n 
a't 

ido 
a qu 

o 

L
A
 

rima
 

Ro 
IC 

; 

bbonò
 

Ms 
rviz

i 
il ripi

 

ALL
 

VER 

Mil 
o 

E 
mass

i 
VIR

) 
elet

t 

sq 
Ded

o 

CH 

cars 

b Ri 

out
 cat

 
6: sb 

i cui 
ì 

a qu
a 

til 
ette

 
ele 

utti
 per 

uali
fi 

b hi
 

bil 
le 

Li 
a- 

d 

i 
a 

é 

nb: 
(ii

i. 
4 

io 
ipri

s 

sno 
L 

100 
toi 

HIA
G 

ia 
zio 

ric 

uini
 ali 

"n 

om 

tati
 lo 

to 
ia 

Jan
n 

om
 

gen
t. 

ues
t 

A 
ni 

< ), 
ab 

ndi
zi 

oto
 | lot

t 
di 

: sa
 

04 

Là g
enz

 ati
ci 

ml; 
ve 

st 
sh 

IZ 

ù 

s108
8Ìt 

aci
 uter

or 
ale

 

0 
i 

€ 

50 
VE, 

3é 
L
i
.
 

ma 
_98

2 
a 

zza
 

X 

Ha 

| 

gii 
€ 

ato:
 ‘501 

seri
 Da

 SORÌ
 

150
 a re 

dol 
dn 

bia 
ibn 

“ch 
a di 

edi 
pe 

enza
; 

mè 
un
a 

ude
 

i ti 

re
 

d ttad
 pre

tai 
GO 

s 

Pu 
8 

urpe 
bebe

ll 

Tea 

e 
U 

XxX 

i 

iur 

i 
LR
 

Sar
 del

 e 
ca 

ca 
mol

 
ann

 iti
 o c

he 
ità

 
ipo

rt 
cui

 
0= 

ai 
4038

5. 
dov

i 

q 

de 
tell

 ogo
 

né d 

i 
udi

; 

A 
Re 

fico
 (e, 

pri
sti

 za 
kt 

il 
dé 

nte
 

Duo
 

P 
L 

y 
ues

us 
fi 

GH 
ità 

dor 
nna

 
le S

ai
 

ta,
 

AA 
ssi

on 

te
mb
i 

zi 
5 

s 
i 

sar
ai 

te 
< [ri 

0 
i 

p 
i 

uti 
ali

 

Cet
 

"© 
co 

ud
 

inté
 o 

® 
nel

 gos
to 

in 
A 

Vu, 
n 

é té 
assi

 nar
 egn

 
eside 

rn 
sé 

na 

i 

3 
® 

lo 
IA 

i 
BR
A 

D 
er 

_15
4 

9; 

ar 
i 

D mor
e 

on 

DO
 

fasc 
i de orpo 

rziali
t di 

ag 
Lega

to 

a o m 
d 

lipas
i 

D 
Ico 

IR 

RIA 
lines

i 
MO 

le ACR
I 

ioni
 deri 

DI deve.
 fedi 

HIL
I | 

piscit
 tà 

sggt
ront

o 
uso” 

È 

i PI 

a 

Fa 

mu
 

ni 
vin

 
ist

i 
cin

e 
è 

n 
ità 

6 
i <U 

6 
ril 

avi
a 

jot
a 

on 

u- 
mes

 
dr 

ino
 uni

e 
el 

i OS
 

Qua
rte

tto
 A
 

ca 
alle

 
d SI 

LENI
N 

s CO
LPA

 I
ER
OR
E 

col 
o
 

di 
DE
 

do 
e 

ini 

A 
CO
. 

pi
eg
a 

pie
t 

a 
te 

ner
 

tot
. 

“ 

PE
 

itie
 

OI 

di 
ssi 

acie 
On 

d apro 
ajle 

IRLP
ESIa

A 
oa 

i ave 
IMRE

 a
 

> Fai 
Se
e 

Cu... 
preti 

a dell'
As 

Md 
Ri 

0g 
gioni

 © same 
6) con 

iegta
nitn 

ESSE
 Dieu

: 
RR 

muti 

MA 
VbeL

t vt 
vendo

. 1 o 

Noi 

L 

di 

pera
 taria

 fi Ital
a Fri 

SER 

ba 
razi 

nte 
olto 

omb 
ig
 ARgs 

n i
 

3 
, Pel 

Mr
 

I 
è 

Fudol
as 

o 
DO 

tà 
c ART

I 
on 

dallo 
nt gù | EP

EG stia 
Ga SAPA

ETTA
 

gl S
TEO

RLI
 ndo 

| 

oo
 

"Dj 
dt
 

mai 

a 

en 
Set

a 
RARO 

Ino, 
E Ari 

vita 
att 

die 
sN DITO 

te me 
PIE

 elposti 
DI DA 

STE
 un io Laz

are 
sione 
po
i 
I 

1Aitoc
a ento | Fi MLart

idi 
Pal 

e 

GIONI
 cina

 
0 dine

, 
i 1803 

HI 
cantà

 
RAS 

I 

sacr'
fi SEA 

ERI 
20, tl 

(di 
ed 

i |d ciut 
agi 

vità 
n 

ent 
ist 

Am 
ella 

mag 
e 

stili
 di 

i H 
quo: 

O 
Ve 

tivo 
LIO 

ave 
Ln 

gle 
uesté 

o S
d 

dale 
| 

ozdol
ia, 

ne 
toa 

2 

IPS 

la? 
ce 

i 

chè 
cio 

an 
inca

: fugi 
Jove 

in 
ella 

id 
la 

{ve 
È collé

 Mat
o 

Pea 
seta

 iglia
 1 001

 g. B lano 
glia

|1® 
dal 

di H
avd

o iai
a 

ncer
 # S Ì 

nale
 

RRTU
RD 

cial 
di 

RIS 
de de

 
du 

SI 
nis 

to 1 sig 
pelli

 
Vi 

ella 
AIR 

di 

8. 
Ì, 

it 

i 

ragai
 

è 

i 
Se
 

i 

DIE 

ori
 

1a qu 

Dotta. 
del 

orn 
Rio DEI 

PR 

oc 
im 

e ica 
SIONE: 

"1 
Ren

e 
colo 

Pu 
la 

(cubiro, 
LE 

pn rotol
i 

asso
ni 

." 

ganell
a 

ghi.
 sì & e RTLE

 ric 
BIS

T 
sn a

leu 
Pe 

otta
 

qua 
pot 

Nabo
 la I rio|t

 tel 
Me 

Id son
ten

tra
me 

RE
 

qu 
hove

i il 
tto 

prog 
bo 

d 
gen 

An Ao
..Bi

 8cor 
asi 

HAI 
al 2 

SER 
srà 

di” 
SEI 

DA 
Da 

op 
Bcqu

ie 
cire,

 
sor 

oli.
 

PS 
Li) 

? 

800 
Spie 

i 
Gora

n. 

a di 
lifi 

ri 
re 

otti 
o 

{GG 
Alt

 VR 
og 

DECI
NE 

Jart 
Dt
 . Op gran:

 vu s
ein

, 

O 
INULI

SI 
2 

de
i 

ci 
sta

 SRL 
MIT

E 
Lenti 

cina 
eco 

ni 
Pub.|

 

po 
CA 

i 

ne 
e pe

r 
o pre

zzo
 hies

t 
lta 

per 
nut

o 
col

 
i Ub 

ca 
esse

 to 
€ a | A

r po
lit

 
uer 

n 
rem

 
de 

ent
o 

re 
y9R

ni 
» d 

etto
” 

Te 
arte

tt 
16 

ail) 
viar

i 
aC 

alle
 

maia
 

can 
tuus

 rie
 

ine 
esia

 Ò v j po 
qui 

to 
è 3 |

 Por
 

CC 
lesi 

1ist
o a ec 

cri
ver

e,.
 

b. 

ITE
M 

si”
 uz) 

” 

pe 
081 

go del to s ‘tali 
0. ap 

all 
oro 
oi
 i 

Anfe
lina

, trino
 1 TU

R otte
 di 

BRIa
DE I ROHt

 DIR 
60 

LA 
DIO

 ed
o 

AA im
po trial 

De 
alga 

ance 
nie tdi 

Re 
UNA 

6 
cecas

io ere, 
ma. 

i

c

a

 

per
te)

 
use 

VE
RO
 

0. 
po 

e fi 
ch 

zion
 en 

rie 
olp 

ina 
ORI 

dose
, vi

a È 
{PER

S 
gli 

ile.»
 ch 

Da: 
"nici 

Op 
va paro

la 
ve 

Rs
a 

as? 
rie»

 

Di 
ho 

f ani 
DI 

LS 
OUC

AS 
D 

iv 
de 

mica,
 c' 

nt 
sà 

L 

F 

(q 
tari 

ie) 
ji an

i 
0 

ricc
 

to 
dì 

tit 
site 

orme
 e h 

e 
em 

d- 
8 

M 
n 

ai 

ia 
aré 

PL 
etti 

di 
ube 

m 
Var 

. 18 
Di 

la v enè 
om 

mibz
io: 

e co-|, 

el 

chi 
Raz 

oi! 
SEST

O 
liv 

Di 
101 

sà 
1a. 

de 
MA 

ART
 

7 

(quin
 rì 

2 
PIO 

lo icolo 
PAN

 di Ve 
azi 

hann
o 

erit 
PAR 

di 
au 

nar 
SIR

O 
Ì R
e 

si 
Kt
 

ort 
iaz 

L'iso
la 

Mc
: 

pa Nz101 
e* ha 

Ho 
i P 

cm 
ne por 

il e 
ASS 

st subb
 ce 

di 
pf 

e 
TORI

 
7 

i 

 £0. 
ta 

late
 

sta 
do 

DO 
sat 

orm 
ion 

no 
| 

pi 
4114 

1} 
copie 

i] 
dn 

i 
vie 

ChE 
file 

tr senai
i LA 

eo 
o 

vo gui
mner 

Noi 
SANE 

“porta 
‘€ 

n° 

di 
* 

Lone
 ONE 

bb,
 

Ù 
Ù A 

p 

= 
ca
 

. 

! du
i 

ni
 

ti 1 pr
emi, 

è sono 
sta appa

rte 
E;
 Grave

 Ja 2 
preso 
o
a
 

ona 

TE 
Ste 

foi Gre 
sca 

fia c
m 

pr 
n 

mag
ia 

per
 R ci

n 

; 
oct 

obil
 me 

imen
ti 

a 
ne 

zo 
A 

rie 
o 

o 
at 

atr 
5 

$ 
car 

Linn 
Tes 

silo 
pa 

lel' con
 el 

ove 
lA 

cit 
vet 

lan.| 
50. 

ePti
me 

pete
 ci 

t È AEI
S 

don
i ivo 

POP: 
sione, 

1 

uiop
li 

7 
Ri 

Sar 
sia

 
altr

à 
o 

ii) 

pra 
Di 

li Degn
i S

EO
 ri all. 

st 
A D

LE
 

ai 
im io

ti 
LERa

Ò 
AIDA 

ni so
la 

tal
 

del 
Onke 

HIE
R 

pae
se 

EReL
O 

Usa
i, 

DEE
EA 

reni 
ggan-

|1] 
gt 

tigr
i di iv 

» 

Ricit
à,. 

si 
Ti 

zanza
: 8 

ot 

i 
un 

men 
go 

di SI ol
i rovi 

i 
i200n 

i P dette 
sidi 

io 
pai 

vetta 
Vit 

1a 
ani 

t 

reo 
SERE OS 

fe 
V rido 

ita 
PREIS

 
a 

TOZza
 d
o 

Merci
 iù 

peg 
SR
I 

ML 

RA
 

Otti
ma 

METT
O anzar

ie: 
i 

inazi 

O 
| 

caz’
 go 

te s ROT
TE 

| io 
incia

 TRAR
RE, 

‘ Patrio
 

pen 
ar 

intbb
aao 

IEV
OA 

vitt
o: 

i TASTI 
pri

 

i i
a
 

dtic
atio

i 
oLre 

de 
ie cor 

ai 
‘cost

re 
NT 

d "D
efo

e 
NT Saba

tona
 

plet 
co 

Lih 
Lai 

ave 
ca 

arler
e 

e. 0g 
SIL 

n 

E 
tut

t 
ui 

Tra
 

uo 
cia

li 
ta
ba
c 

na 
"RA

RA 
ZO 

m 
oti

 
do
i 

1 
le 

Nt
 

‘Pe
i 

Co
i 
O
O
 

i 
RI
A 

II 
gto

nin
o 

G 

" 

im
a 

8 
è 

att
o 

un 

a

t

 

Ri”
 ci

 
eo 

pp
 

pe
te
 

ì 
FA
 

i 
S 

ert
à 

oli
 
Dd
a 

Te 

ti
ca
 

ne 
Cc 

sa 
di {iter

 le” 
ini. 

| jstit 
pattu

. DI 
vi, 

peri
o P

OR
 varie

 in PA 
re 

lia E
mil 

2007. 
ivi 

| ie D
ID. 

do 
PENT

A DO
 ae ponde

r 
RE 

adi 
: H
a
 

piefi
co 

CHE 
TIRI 

È 
asl 

fanca 
tanza

 
ne croc

iate
 

ercav 
ot 

natio
! 

A 

use 
ia 

om 
e st

 i. sull
 uit 

1. 
. 5 

az 
i 

pi 
att

 
uen

 
io SRI 

0 
ica 

u Su 
dt 

en 
lio 

"da 

Vi 

dae
 

ini 
jpe 

Tre
 

ezz 
al 

Pi 
ini

 

d 
n° 

darli
 fu 

lin 
spet

 
A 

mi 
IDu-

 
; 

» OC
C 

st CA
 

ne 
iat 

Di 
rca

v 
e 

onc
i 

fi 
n 

A 
AIL

E 
rovi 

rad 
e ( e al 

mil 
ion 

ap 
ù 

enti 
* RR 

ù 
i vr 

Sago
 ch 

t0 
Pe. | 

ca 

izio 
LA 

evis 
pie 

Fov 
Ze 

il 
da 

sce 
nek 

a le 
eat 

tte 
à 

ut 
.R 

ti 
deg 

pi 
de 

. 1458
 

mai
 ote 

17 
cut 

: 

Papi 

a de, ade 
d corri 

D. 
BI 

Ad 
e 

parte
! 

UL 
:\B 

Ri: 
Bay 

dio
r 

e $ 
Me
 

S 
i 

AI
 

pre CERR
O i

d 
ra-|Vi

 amigo 
i 

ant 
bag 

propr
ia M

or 
PAS

T 
ae 

58 
— 

cchio: 
1 

o par
 

(O
 

3 

TO
A 

tin
o 

è 
ii
 

Îi coi 
ver

 
ban

 
A 

di 
arm

 
ener

 che
 

on 
ne 

si 
od 

AD 
0 di a 

fa 
Poi 

sì 

f 

oli
d 

; 

è ag 
di 

M 
È 

esi 
Val 

alt
r 

igil 
dono

 
ant

a 
di 

ig 
ent

o “SE 
pri

a 
unz

i 
10 

le. 
‘Via

 «G 
anzi

 

È 
lr 

10 
Ri 

par
 

sil
 

Fab
i 

epu
ra 

à sb
 nere 

Ta 
mi 

‘e | 
di no 

tutt
i 

ata 
nzà 

nori 
a f cun 

chei
 

4 T le PA
R 

; tro, 
H: 

rat
ert

i 
ida

 ‘ 

pi 
ferm

a i. La POSA
 estr

 coli 
d s 

de 
&|PF

S LA 
PgRE 

RI 
igie 

a p ODI
A N

 
gior

e 
nu 

» L
amp

 
cor 

UF 
i 

Sdi 
ivolg

e 
{ 

Cs
 P 

nos 

De 
e 

CIO) 
ini 

gt 
pr 

: 
pr 

in 
njb

 
ten 

ug 
eli 

agl 
igli 

parc
h e 

[ann
 

ern
 

jar
 

post
e 

À 
n 

ad 
e co 

e& 
pess

 Ile 
|54 

nsi 
nit 

i 
ni 

en 

Bvar
t 

ti onte
 

m 
ava

” 

o 
en
 

cca 

A 
ge 

si 

1 
ca 

ti 

cd
 

ost
ta 

zio
n: 

rar
 

fin
 

one
 i, 

[co 
de 

eso
 

gli
 

emi
 

U 
ria,

 
igl 

1 
ì 

sai 
A 

lam
 

d 
ch 

inqu 

at 
a 

te
tà
 

DI 
a 

C 
a U que

 
ir 

SRI
 

sa 

a d 
bil

i 
ari 

gio 
di 

el 

ere
 tiz

ia 
> H 

ent
 

& 
i” 

vii
 

dar
io.

 

° 
| 

s 
sonn

i 
g 

fsì
 

. 

| 
SI
 

sii 

i 
} 

SO 
È 

me 

DE 
ora 

ra 
tà 

era
 

p 
alt

 

io 
2 

; 8 
ia 

5 
"tr

o 
ir 

0 
Lin

 du 
que

cé 
spo

t 

a 

lice
o 

he 
Ud 

esti
 etti

 CC 
Ud 

di 
mm 

a 
"SRG 

7 în 
ri 

i 

-@ 
ff
 

ert 
O 

ms
 

“è 
PG 

a $ 
rio 

v 

e 
. 

: 

19 di 

to ione 
DO 

nio 
_des 

ene 
ra 

ber 
lo 

piuto
 

s art 
ri 

di: 
i GI

 V Gi 
ei 

n 
e 

en 
cen 

htane: 
ssi 

gui 
ad 

da qui 
su 

lo Fr
 

chi 
0 

fe 
citi

 
SR
 

P
e
r
e
 

î 

i 

a 

o_al
 ‘ovin

 egli 
è DÈ 

eri 
re 

to 
abo 

e a Pat 

i |vaw 
Pro

to 
Uséppe 

E 
RE
 

to 
to 

anear
 

ist 

per
i 

gnBE6 
Re
 

MOI
O 

lesbi
an 

E Abili 
Put 

1 
E 

gi 
uil 

dal 
6 p 

9 
1684

” 
Dani 

N 
N 

È 
N 

ta 
Pol

e 
nen

 
mé 

nei
a 

8» 
n
 

, pr
 

att 
ta 

att
iv 

rio 

loP 
a 

f 
<A 

DI 
"#01

 
al 

Mit
 

C.L
.N 

e 
cia

s 
ame

r 
ter

ì 

afd
: 

af 
&aro

 uin
 

28
 ce 

"riu
li 

chi 
bee 

44 
del

la 
pe 

ti 
i trol

 ta 

co 
IO 

| 

16 
to 

DrU
 

34 
2 

Da 
Vv 

\fer
c: 

( 
ci 

de 

‘ 

i de HB g
f dr 

inta
re. 

e ecula
tt a 

GIA
, atti 

di gegio
 a in ti 

che comu
n ion 

MM
 

TORE
: B

EL
 Seul 

ente 
za 

Ta 
ESR

I 
diet 

dI6 
ni 

ORE 
‘niva

iati 
Lea

n 
lati 

dal 
Mont

ero 
È 

RE 
"ORTEs

I, 
| "i; 

AT
 

FIORE 

" 

Ca 

el 
si 

ERE
 

re 
Iegg

ia 0
1] 

masti 
A 

io d i cc 
Ò 

n 
che 

Del 
uni 

je 
-D a

gl 
itri 

nio 
iger 

adin
i: 

l 
op 

o 
vet 

Teg
ti 

(ua 
HA 

gi 
Ri 

com
e 

n 
ta 

G” 
na: 

si 
fa 

nat 
n 
i
n
s
 

I 
"si 

vi 

î 
pu 

Di 

DI 

n 

Pr
 est

i 
| po
lo
 S
EL
L 

di 
la 

è 
il 

hab
i 

gr
a 

atr
i: 

Tai 
ra
gi
po
 

e 
ha 

nì 
agl

i 
re, 

vi 
RIE

RSE
 Pr

e 
M
e
 

Pab
 

di 
DT
 

mi
l 

occ
 

di 
Col

l 
to 

i 
È 

fet
t 

me
rc
 O.v

 

è 
ca 

sa 
pal

 
H 

ta 
4 

joz
i 

aft
à 

RI
E 

ri 
za 

& 
Bi 

me 
cas

 AD
I 

nd
o 

da 
10; 

più
 

ia 
via

 
+ 

mec
t 

a LU
G 

0, 
9 

dI 

mi
 

( 

se 
Si 

n 
% 

sò. 

Ho 
$fA 

TE 
non

o 

ili 
ve
m 

ioti
 

.000
, 

di
 

nto
 
LS
 

me 
ja 

1a, 
Fool

 
i cht 

ab 
tin

o” 
riv

e 
jo 

F 
0 

(U 
assì

 
fin

a 
ive 

co 
tur

a 
cio 

oti 
af 

sse
tt 

‘èa 
et
a 

che
 

citt
 vig

 
tig

er 
al 

ad 
agd

et 

ve 
ion

 
O. 

(8 
R
s
 

o 
Tis

o 

ero
e: 

co
 ‘ani

 Ù 
siz

io 
/11 

È 

4 
di ( 

CRA 
Dit 

"8 

vi 
NA
RO
. 

DI.
 sun 

ont 
Cn
 

FIO
R 

pi 
sen

to 
cr
 

a A 
Kr 

LOL
 

uit
 

Pi 
Ilin

i Ar 
di 

sten
 nzià

 
{ fia

ni 
sin

 o. 
affi

n 

e SC 
db- 

op 
ion

i 
den 

lè 
ula 

ta. 
& 

e 7 Ma 
: 

esi 
cch 

D04 
-11 

Ma
mb
o 

Pr 
ne 

opi 

peg
 

a 
Rea?

 

i sf 
trat 

cisi 
AI 

gidi 
e fe 

bat 
va- 

DE 
Wo 

inte:
 

IVOrg
 aria 

tr 
mC 

cen.
 ni, 

gui 
ne) 

duna 
Rua 

do 
mteri

 meg
 chè 1

 
ell 

inua
 

port
 tti 

N38 
Sho 

più 
siti”

 di 
di 

end. 
gna 

SE 
I 

È 

nre 
RA 

ed 
oget

tazi
 

sent
 

d 

a 
ove,

 

sfr 
“ld

 
se
 

é 
ò 

èrit
à 

att 

ere 
ba 

tern
 

gna
 

à 
Pi 

0 
plà

 
LN
 

a,
 

Mar
i 

6; 
1 

, i 
co ‘de 

qu 
fin

 
dé 

‘ess
 

Ho 
£ 1 

g 
el 

tin
a 

un.
 si 

elen
 

di 
_SE

 
i 

esi 
dit 

8.00
 

mi.
 

sci
à 

n 

Vv 
e 

ttaà
 er:

 

ant 

î_Be
ness

er 
ATA 

I’ es 
utta.

 
isp 

n az fam 
di: 

ti, 
enti 

RE 
SIA 

nato
 

19118,
 a Pu

ritz
/, 

iude 
al 

d 
o 

ito 
cont 

lir
a B

ERO
 S
an
i 

SO 
n 

a per 
po river

si 
Meg 

|do 
VIZ

IO 
"Via

 5 
MOI5

 Ti 

i 

sa 
Dn
 i 

mite 

peg
gio

 
ro 

olis
i 
DI
S 
A
 

ua.
 

cità
 so

s 
fok

 igl
ie 

i; 
pu
t 

nie
 ni 

> B
ro
, 

Ù4 
Ni 

yi9
, 

gya
nns

 cli
dai

 ‘al 
iS 

chi
a 

lE 
sa 

nod
o 

ven
 i t

iva
men

te,
 mer

 

B 
i 

i per
 gl

 ta 
rsà 

ne 
D
O
 

TIZ
IO 

ia 
M 

vel 
Ri 

gia 

if 
ia 

NDI
PE 

ni 

pi
ù 

du 
cin

a 
a 

95h e 

a 
ORE 

a 
di 

0 m ati o
l 

nor: 
9. Aral

meir
a 

lio 
al a tu rietà

 simp:
 Rocec 

laran
d an

o 

cod
e 

Ga 
VAR

I, 
la P di 

e 

li am
pola

 se 
Kat

e A
 

E 

Do 
igie.

"< 

| 

= 

Di 

lucia
 a
a 

he 
diva

 = gli 
o, il mali 

e id 
E 

Pat 
nila 

pi Sa 
Oi
; 

VERR
ETE 

Aa
 

allco
r tti 

tt
i 

geo 
rand

ini e 
da 

" prob
lema

 FE
E 

Pre- 
AID 

mo 

balan
ti: 

ca 
e 

corre
nt ai 

i berto
, Sh 

1A 

se
 

pr 

ie
 

lano. 
d 

salv 
lavo

 
de 

I 
su atti 

uti 
ap 

tioti 

#D 
33 

ilia 
noti 

stra
ss 

Wat
 

1 odi 
PEA

S e
t 

gi ringi
 

PE 
ef 

RR
 

e 
n 

sed 
Li 

O 
e 

i 
nti 

più 
asìon

 te 
renti

 fin 
ay 

0; 
20, 

O EDI 

i 
RT
 

te 
1 

; 

1 di
 adu

i 
sot

a 
or.

 la 
pre

 
iss

id 
e 

c 
a 

app
i 

ti 
vd 

Par
tit

i 
ì 

£ 
% 

zie
. 

o 

I D
Or
O 

ags
ie 

ut 
nes

ta 
dit

 
est

o 
gra

z 

: 
È.d

 
’ 

U 

Ù UD
 

A. 
dI
 

all
e 

1 
Gi 

nor
i 

(A.
 

$ 
; 

) 

Le 

D

R

 

15: 
d2 

PO'
 

A 

Î 

n 
3 

pi 

0: 
PE 

PE 
AGR 

PNR
A] 

bili. 
mi 0 io o

a 
caus 

esag
lia,

 Apr
o 

Luig 
Zam

pa 
d torso

. no
n 

piuagi
o, È £ I

R 
qui 

di 
jia;do, 

|| 198
54 

na 
ipp

o "a 
duat

ane G
iube

rela
 cur 

U 
ce 

i 

Spb
 

Dino
 feta

 pa 
48. 

II 
VEG

ET 
IN 

(i 
pr: 

ri 

ot 
“at

i 
lle 

Da
 

REI 
Sion

 

pt 
Re
i 

sa 
di 

ja 
|pul

 T
E
 

RO. 
Mr
s 

(0 
don

 

ali
 

per 
E 

CA ‘civ
i o, |.

 SU 
dé
 

‘qu
e 

1 dit 
1a! un- 

ve 
Pola

 L 

E 
n 

z 

La
 

pi. 
pon

ent
i. 

a da
 vor

g 
ge 

Ae
 

A 
ECT

 

pe
 

cor 

tai 
ote 

si 

e già 
del 

perm
 

di nc r
un 

fe- 
pula

 di 
gii 

DATO
RI 

ra 
I: ; 

‘ateri
 | dell

 eg 
ca Par 

ll’or 
« sig

ni s
tioi

 
tes

tat
o 

e iea
 ‘radi 

so 
e 

9 
dA 

SETT
I 

TM 

mi 
nero

” 
È 

ail 
d altre

 i
o 

lar: 

sami
 

col
 

a |du 
 sus

sì mette
r 

on 
mila

 ervi
 

HA], 
di 

iui ‘
orno

 jo 1 
c 

Dial
 

erna 
d È 

I pio, 
| dit

 tito 
gano

' 
gnori

 
me 

1 
ot 

ti 
‘Tad

d ai 
oni 

tere
 Kore 

RMA
 

Pule
bi, 

to 
pe. 

B 
n 

me 
IBR 

TI 

tit 

i 
i di 

ast
i 

RR 
ti p 

idio
 ere 

fono
 ‘ei 

rie 
sun Ad emor

i Inf 
no 9

44 
dass

 
ac|. 

mM 
n 

el 
Cc 

2 
ist

ioL
5 icol

et 
«L0

 rine
tt » 

ralà 
Emil

i ot 
tn 

igl
oo 

MEL
E 
o
 

nie 
mi 

9 TOR
 

PA 
ci 

di 

. D 
Sa 

spe 
DA 

pria 

tel 

Li 
i ma S

r 
tich

 

a 
EE 

cum 
sSR

gÌ 
n 

RE 
n si nane 

PI 
gal: 

(le: 
azz

 
pAA

O ln 
(RR 

otta 
e 

gia 
ve DO 

Reno 
ne izo0, in igna

ro 
jale 

Ven 
ie 

RE 
18, 

ai 

I 
Mam

e: 
"FLO

. 

Sui 

AR
 

aturi 

e 
gian 

adrati
 ott 

i gimiali
e 

il"
 i Egg

ardo
 È 

5 su do 
POR pian

 g Cd 
Zi 

N. 
tutt, 

da ta Di uri 
E 

"> 
ao
 

+ In anti H
ubba

 or 
aa
 lo V

EN 
Ria

 de 
. ver ss 

p. 

CINT 
Pit 

DO 

zion 

I 
SIE

 
rità 

Sme.
 

i ne a.di 
migli

 spo 
o ia VI 

tap Fap) 
Lu
 pOeeR

po: 
Iatau

e i 
ans

a ro 

va 
Pr Do 

Lon 
erit 

DE h
d 

Si
 (

SS
 mein

en 
pr
a 

200 
dicon

 DES 
suoi

 
ME 
a 

ita 
Na 

TIO 
ei rivol

. 

cone 

uni 
e al 

me 
sono 

le 
ibra

, 
nsio

 

tà Vill 
Î Udin

 rane 
eppe 

TI 
invit

i jrò M
 

1 

Re 
snori

ns 
0 è 

AVOPO
 » 

ta: 
VAS 

SIDE 
500 

STORE 
be 

NOD
 

tà 
Feet

 e mo, 
nea 

Me 
x 

prusi
 3ì 

Spe 

E 
10 

di 
lico 

ab 

re 
s 

to 
sera

; 
so 

ti 
ri 

Vil 
nica

 
di 

AA 
REN

DE 
LE 

i 
iber

 
Ai 

St 
M 

di 
iù 

via 
he 

ette 
al 

1 
» 

pp 
sil 

1b&i
 TO 

Do, 
Ma 

È 
il- 

Dert
à 

p 
siti

to "
na 

ar 
m 

0 
LAMA 

LC 

SAL
 

sivo
: 

chi
n 

to 
e 

34 
gote

 
del 

D 
ilitazi 

ti 
1) 

ruoò 
eces

i 
em 

azio
 tC 

te) 
i AL

 lalt 
are 

ne 
o, part

it 
dol. 

ve 
rio 

SEG
A 

a 
azzar 

GE 
che 

Pr 
dud

e 
ia 

E foto
 del 

Mida
, 

NA 
1. 
si
a 

; di M
arc

o 
200 

VEN
 

5 
O. 

"Rie
. V

ent
 

pi 
} 

creta 
RR 

È 

t 1 

Fasion
i R
e 

Pesto
 Leg. 

ioni piltad. 
fa tr e

 
vin p

ian
a p

ier
a 

Stam 
sci 

n 
‘rimpe 

sue S
ar
i 
da
 S
A
 di GU

AI 
o brac

co dial 
(60: 106 

e” 
a r

e 
ei
 

pon 

im 
ni {nere

 Se
 

tn
 

SR
I 

adi 
o 

ao
 

Nlalta 
| in alle. 

Udi
to.

 DIÉ 
te 

izie 
di assit

en rela 
A
 

ci oche 
È 

He 
«Bo. 

Là 
iengi

i Tea
c 

aa
 ist

e 
sot 

è 
i 

pi 
ft 

N 
no 

y 

gia 

ga 
ti, | uti 

Do
 

uefa
 LR 

avin 
pat 

iplic
e 

ti do-
ly Manini

 do form 
Quero

 
REG 

ani. 
prant

ont 
0 

Pei 
stra 

poche
 righe

 Var 
«Ro- 

ta 
Ott 

i Dia 
della 

P wi Li Povo 
ARin

ca 
ni 

MUR 
aid, 

È te DE 

Ei 
n 

sui 

«lari
 ibili

 
t all 

li 
| gi 

glio 
ra 

pil 
a 

alli 
co 

Ugl
 

1, cin
 

torni 
TE 

a. F 

t
r
 

za, 
VIA 

RT 
LEP

RE 
ghe 

ar 

n 

e ttavia
 ME

I 
fa 

19: 
o 

use 
ut 

Licit
à 

ILE 
A 

IC
 

i 

pri 
ità 

Lar
a 

IR
, 

; 
zio 

ar 
le 

pi all' 
opia 

( 
BRIRE 

di 
uer 

ao 
+16

 to 

} 
PIDE

 
ognal 

gig
i 

aridi 
p 

A 
BR
EA
 

; 

Lot
 

Cqlii
an 

È ENDU
S R

O 
esi8

,. 
i 

d 
do 

TTIL
IO 

AT
 

” 
sa 

st 
tsi 

d 
O 

gue 
per 

ah} 
2) 

ne 
si 

da 
pe 

uffi 
2 di 

VA 
ua 

sin 
6 

Ib 
8 

Ci 

Il 
er 

1. 
pa 

ato 
ex, 

0 il 
il 

n 

acen
 

DIE
 

lis 
ra] 

a 

QI 
00 

O 
be spal

lié 
ia
 

di 
Di 

A 
tro 

orti
 

IL 

A 

di 

FRE
E 

di 
lo edi 

Soa
 

gravi 
dall’

 R
I 

TRE
E 

fficio
 d

al 
int

om 
Wil 

b 
a Q ‘sett

em, 
ebri 

per 
inco 

fa 
no 

Dea
r d 

dole D 
abbi

a |g 
enime

r 
| 

PT 
aut”

 Amt 
le p

o d
l 

pin
 

ul 
su 

me
 

fo
 

È 

x 
fa
ls
a 

di 
tat

t 
di
e 

dh 
Si 

; 
v 

Pa 
‘uf

fi 
tif

ita
 

una
 Co

mi
 mi 

oli 
"Da

 

i A
e
r
o
 

dI 
{th

e 
4
 

uo0
co 

em
. 

; 

r 
Di 

; 

co
nt
 Ppo

 
ine

 ale
 

ar
ti
co
 o riu

i 
: 

le 
Hor

o 
E 

Me
 

im
on
 

o 
è 

E 
Fe 

ta
to
. 
Pe
t 

\ ; R
iv
oi
g 

14°
 

in 
e 

in 
i 
a
e
 

AN
FÎ
 

Ì 

da
 

{ 

| 
Scu

 ggi 
i 

è zio 
nta 

ni 
Ia. 

mu 
ciale

 to 
| le) 

; tat 
umu

 _|c
he 

i 
a 

e Hei
 

az 

, viaj
e 

ns 

La 

rarl
o, 

\ga 
pan

no 
SID

ENT
E 

Ure 
lle 

20 
ereo

 
5 

0 

e 

A nDu
naE

 
. Pa 

jo 
ci 

0, fat 

forni
 

U 
genz

 
cdi 

LLO
 

Sat 

nov 
FTA 

gl 
es 

RO 
OTNa 

ne 

TO
 

i 
InI 

to d 
nei 

i 
57 

NIIoR
 do, 

gUOLt
 egui 

[ 

pie
 ggia 

gag 
I ARI

DI, 
Ì 

noct
e 80 

ledì 
6 

i
 

Roiat
e 

allad 

tion 
tot 

Pa 
a 

di 

0. 
AD 

aa 

ni 
da 

SER 
aa 

if 
lla 

{È 2y 
rela 

di 
m 

Dito
 vAV 

Lt
 

; Ud Parte 
pg 

Os 
pur 

dI uito 
0 

FR”
 

ABagg
lai 

a 
dun

e 
nar

e 
ANGL

E 
Ì 

A 

“TA
NI 

RSI 
Db i To 

atta
 105 

+ 
i 

Viert
ar 

AI 

si 

Sai 
. pot 

Nea
le 

edia 
rego 

ato 
rela 

St 
orté 

i Li- 
ft C

IO
 I

RE
 RREO

 
t Ar 

o 
all 

I 
| tin 

ciau 
PELO 

si è Ra
 

di 
DE
 

sera, 
ani 

etic
ha 

a 
è DE 

dI 
| Do 

ilabtavo
l 

+ MIRI 
an 

È 

ne 

dell 
sven 

"0 Di Da
 Prego,

 i relazi
one 

dev
i 

Tool 
a Duss

eia 
Sar 

08° 
Fa |itime

nte. 
Pr 

anzoli
i 

a revisi 
i contr 

delle pi onto co 
Sele

 i ftt
, 

AL 

nr 

sas 
De 

et 
. 

sì 

i 

e 
j 

no.
 

a 

vitt
i 

qi 
Ì ri 

cal
i 

e 
s 

Ci
 

as
ci
a 

4 
rim

a 
ag 

sel
d 

ge 
ant

 
t. 

E 
CE 

mas
 

ntè
 

de 
urg

: 
om
 

10
) 

. 
pr 

ev
i 

uso
la 

t 
ono

 le 
0 

lia
 O 

CC 
cn 

pia
z 

lin
o 

pri
v 

gO 
on 

{ 

DI
N 

ata
 

one
 e 

p 

o 
a) 

Ò 
27 

lat
o 

., 
cli 

taz
i 

co
n 

4 

} 

del
l'a

nno
 19

4 
at
 th 

altr
o 

her 
er 

var
i) 

ità;
 

ul 

vile
 

atò 
po 

E 
er 

i orti
 una

 ; 

‘azio
, và 

bi
 

il 
eced

 SOMI
PIHE

 
4 

ID 
fe 

viez
 sion

 

ratt
 

a pell
i to 

C on 
sid 

zato
 

de 
ato 

1 un 
nizi

, 
slo 

VW 

ra 
Pal

i «In 
elli

cei;
 

ren 
ciù

 
ii 

6 

il 
ent 

one
 on 

(9 

utili
 

nseg
i 

i 

1 
; 

orà att 

d 

r 
la 

V 
pini 

ri 

di ma 
d 

b 
sig 

ut 
ei 

azio
ni 

EI
 AD 

al 
She

a 
nh 

col 
con 

v lera
n( 
Gi
 

pei 
tr 

at 
pré 

END
 

gat
e 

cei 
50 

e.if 

7, SOR 
pri 

ela 
di 2 

: 
È 

SO
 

A
I
 

e 
PA
GE
 

gra
di 

ib 
bil

ità
 

al 
Pol

; 

Ò 
ch 

el 
"p
en
de
 
a
 

Bie
l: 

erb
 n 

RI
OT
 

van
 

ell
e 

env
 

Ò 
RIA

 
Gi
ni
 

ni 

ha 
ori

 
a 

si 
SE 

ob 
non

 olo
 

(e. 
Gli

 
ig 

No 
Op.

 “i C
a 

er
i 

rat
t 

all
 

Pr
ob
: 

ESI
 

io 
pIS

eDO
 

1 
- 

u 
ré 

Fop
 

di 
o 

; 

E 

o 
ion m

ent 
345 

Si “amm
essi

 alle 
pera)

 ste 
eces 

giorn
 eh 

che: 
Da L

E 
sinto 

i Papa 
Dn
 R
O 

ferre 
tic

a) 
Uasi 

ton
i 

0 E
E 

SESS
A non 

esist
e dere d

ern 
20 D

Orren
E Gai 

Sas
a 

ue 
a 
"a
 otti

 
8/50 

Cizane
 

G 
n 

svn
, tele

 tele,
 

Tru 

o 
"mn 

De 
n 

5 16
, 

o di
 abi

 361 
Ile 

ù 
Dai

 one
 

ò 
5 c

a 

pos
 

le 
di 

Tor
 Tre 

Na 
ora 

Ri 

Att 
ia; 

mA 
ovie

 TAG 
Pra

 im 
ch 

- Gom
bat

tio
 re 

edo
no 

‘86 
i ali 

fi l- 
a». 

hì 
nno

 telo 
«Al

 nel 
ent 

VE
ND
O 

stra
: 
a

n

 

I sl 

la. 
tele

fo 
ele 

zi 
Ul 

l'età 
dii 

del 
r cei 

gn
a 

Co 
da 

pari 
p=|61

 SEP 
Na
 ria Sant 

rasso
|o Soce

mer 
SEE 

” p Pranz
ol fovvi

- 
netto 

no 
ca 

an 
certe 

i 
stessi 

ala 
50 

ch 
fiat. 

Ma 

a. 
Bor 

ria 
al 

vi 

00 
——__ 

ne: 

te 

int
e di 

SU
 

«dipl
 

e ch 
ion 

chi 
daco

 
di 

n mui
 

dt
 a 

ico 
a 

Co 
a 

iu 
Cos

s 
Pi 

San
 ia, 

To. 
geli

da. 
sei 

il 
ammi

 ata
li. 

nist
 

ni 
vi-

 che 
o ni 

ee 
a neu

 tte 
Ea 

tess
 

î 
tira

 0h) 
Al 

vr 
EA
 

i) 

cai
 

tot 
li 

osog
i 

O 

dic 
| 

ue: 

si
gg
 nza

 
lè IORA

TE 
e 

e|d 
so 

del 
noto

 nale
 

om 
irr 

t R
A: 

088, 
D 

tim
 R Te 

t, T n. 
qual

 si U nto 
suo 

ninis
ti Et 

a di 
sti 

bo 
ms) 

on 
è vi 

GSO:
 al 

sce 
se 

: 

«Pr 
da Ari

o pid 
Pia

 
Da 

ue D
E 

Spe
 n

r 
S°°

 
prev

en 

M 
Pa 

r 

tt 

lò ci a di 
Sao

 d 
da 

del 
nò 

C 
Mann

i 
itat 

re- 
roi

 Ric 
dPR

 
veli 

| Sad 
re 

del 
( 

Pat
o 

nist
razi

one 
pr 

a TON
AIO

 DAG 
a 

popol
o do 

I 

Sru
men

e 
Rocla

ti 
La 

Len
ci 

ni 
VIa 

ai 
per 

cn 

Uh 

di 
pini 

tal 
ie i j.al 

Jtil 
‘disp

i gli 
sc
i 

ri 
o d so44 

I jccar
a Logi 

i D 
ug! 

DI avio
n ki e

 
| SRER

RATI 
ioni 

Ie 
n 

a 
no. impit

 pai 
Bee

n cHe 

I Cor 

RE jt
o in 

VEN
 

ine 
4 

ita 
Lo 

nat 
nuvi 

è 

h 
nei. 

CA 

I, 
IO 

th 
S
I
 

‘sus
 pe

rs 
ut 

ne 
ril

asc
i: 

ilv
ia 

i tO
 

i 
do 

Do 
ii
or
ia
te
 {elm

i 
svr

ebi
e 

Pen
 pig

st 
0 

Ss e 
a] 

In 
le 

DA
R 

dég
 

RI 
hi 

che
 

r 

3o
mi
 

Ma 

O 
Po
. 

ine
 

ia 
pos, 

iù
 

i; 

p 
LI 

RET
UEI

OA 
i 

n 
da 

R 

i 

1 

u A 

tem
po 

tra 
olo 

iori 
parti

 sido
 4 d

ie 
edi 

iato 
di 

Me
i alle 

ARI
 

pa ca
le 

6, 
ten: 

È D
o 

ie RBNGS 
È Spin

i 205: 
call 

ss p
elli

co p
in q

uat 
tn fasci

smo. 
a 

mercie 
| 

I 
buona

. 

3 
fazi

o assu
n get 

À 

| 
ina 

o no 
sc0r

: dal 
dei 

egu 
d 

nen 
del 

atte 
dal 

cd 
inis 

TRN 
I eli 

BT 
i Sik

a 
HA 

dan:
 Rs g

lior
i dist 

inte 
g e

a 
* 

0, 
te 

(01 
(on 

i g. 
È 

Tui 
reia

li 

| 
END 

Pai 
o
e
 

= 
a 

*
 

> 

i 

SRIC
HRE 

I 
se gual

i leve 
do 

dé 
stan

 mei
 lell' 

li lo ceree
ri 

il 
i pi

era 
IoR 

fi
 to or 

DA 
diri

niel
i: 

la ta nio 
Lo
 

RS,
 (7) 

giat 
OLI e

nt 
” 

toi 
iali

s 

mont
i DO 

ubb 
vetti 

1 "la
. 

M 
ca 

Mae
 

ti 
ua 

ti 
P gu 

BI 
" 

i 

9,
 

pre
ce 

gue
: 

È 
a 

dre
 

fun
t 

te 
si
ci
li
a 

I 
i'il

 i
 g

in
a 

Qi 
ici

 
uo 
D
e
 

ra 
mac

: 
Del

li:
 ti 

qu 
L ha

 
che

 Mer
h 

pi 
o 

ch 
le 

mo
 ago

 rat
o 

re
d 

ist
a 

|di
. 

nea 

“P
ub
bl
ic
a 

n 
; a 

D- 

7 
7 Pal

est
 avo

r 
con

 per
 

err
à 

DE 
b 

da 
lion der

i 
ta 

i sere 
sunt 

SE 
rsdo 

AI 
ATT

O 
d So

a ona 
vivi 

iena 
de 

Ain 
vira ma

cchin
isti 

molti
 

"Cont
 Sia 

de 
E noieg

- SARO
 E) 

dedi 
9 

die 
Da 

3500 
cop

 Live:
 Si 

o 
Le
no
 " i

ta
 

iù 

i 
duri

 TIRA
: 

grup 
NERE

O 
che 

FIu 
PI
E 

TTI 
de
 

tobr
o! 

N aliot 
Ka a

di
, 

“A 
MH 

Ric
i. 

2 iimi
szio

ne el P.W 
leg- 

Via 
A jaago

 
; Pa 

e
a
 

ples
 LES 

me 

L 
sani

 Sin 
ivolg

er 
e 

men 

{ 

GA 
RO
 

pi,
 

n 
Ò 

Éo 
ne 

Ì m
ia
 

do 
ce
r 

B 

a
 

neé
 eli 

I f
u 

fa
i 

; st
u 

ino
 

i 
n
 

esc
e 

ni 
: O

ro
 ri.

 
3 fi

lm 
Ito

 
PU
RI
 

AW
.B
 

Pa 
dn
 

8 
, hi 

$C
 

& 
ENI

 si bai
cit

à. 
1 

tr 
ssi

 
Pra

," 
cca

, 

ad
i 

eg 

rire
 UÙ 

Bri
c: 

ca 
n 

Ì 

nch 
dr 

Sion
 

di 
n d

ae 
mi 

cari
 ESC, 

ib 
mi 

li 
SA
U 

Il. 
ram 

inv 
toa 

su 
nza 

ada 
h 

Citi 
el 

Îone
 d

ic
 

"i 

olo 
Top 

He 
a .T 

) ol 

tile 
DO 

sta 
ali 

api 
di 

CE 

itt
à 

worn 
LE
 

È 

° 

e 
m 

Sidiae 

per 
ell’ii 

VIA 
se 

Ki 
FAS

I 
i If 

rali 

Ati 
pic

a 
SARiA

t sint 
a 

I 
Ì. 

nia
 

IRE
 Sur 

ALI 
apri 

) 

Lui 
è Libe

ro 
pio 

sedi 

nf 
A 

sa 
È 

e m 

nat 
ogli

 

lin 
o pREn

ari 
VAto

t 
Lio

 
véni

g 
nì, 

G 
f e 

lalli
 so 

te. 
lo 

a ur 
on 

TO. 
dì 

e 
es ha

 
ciù 

cen 
isti 

tp 
St 

vità
, pr

 

R
E
 

RIUS
 viati 

© 
DO 

Ò 

7 
G 

e 

2 È 

u 
ici

 
e d 

Rat
a 

tert
 

sO 
eni 

4, 
e 

155 
o 

là 
no 

ci 
gn
 

Sito
 ‘sul

io. 
l'e 

_git
vola

zi 
F 

Ì 
tud 

cor
i 

7 

Apt 
3A 

è 
‘A 

de 

} 

psi
 

d' 

d 

ral
i 

4 

{pr 
ato 

par
 nat

o rin 
ina

 gsb 
Spe

. 
A toy

 rg 
ca 

se 

vev
 

Te 
e [Ia gu 

dini 
ilo 

re 
sém

 dbr 
lazi

 ra 
S 

128
 

io 
pr 

ol 

VE 

de, 
i 

xtà 
ple 

i 

IA 

1 

: 

se 
figli 

primi
 A perd

o D
IE
 dre 

"LU 
So
r 

la 
LOR

O, 
guiti 

1 LEE
 SI

I 
A)
 ornia

uta Ta 
ione 

n 
D 

sai
 in ud

 don
t 

ag F
E
S
S
O
 

o. 

RE 
| 

te 

ai
o 

i“
 

ra
m 

di 
96°

 
da
 ali

t 
39 

Lui
 

[su
oi 

at
o”
 

‘di 
ma
 

ad
 

i 
iui 

ppe
- 

fra
 qua

l 
a 

pe 
ern

i 
jiet

tàl 
de 

mo
 

i 
5 

E 

ì 
lef

o 
ni 
VA
LI
 

Li 
lio

r 

ri 

fan
 

e 
90 

sci
o. 

| 
Via

: 

À 
PI
 

ti 
41 

nos 
ili Ren: 

o Ri Ho 
tcane 

ciet
e atoi coll

 inv 
a 

dell'O
È hed 

Î îrase.
 CI 

obDII
 La 

so. 
del. 

) ‘filo 
la 

(ET
 

dI 
line, 

Spe 
osler

er 
Rei

 
O, 

zo 
x 

0 

che 

noscl
u al 

o:
 ro Ri 

O 
ine: la Rit

 sata
 parte 

pann
e” 

trabn 
e ce

nni 
stera

 del 
cin Li + 

TT 
d 

1082, 
VEND

 
cente. 

se Puisa
ti 

È 
porro 

) 

o 

Sdi 

ir 
dett

a) 
le 

al 0 
enti 

SI 
PE
SO
 ato 

© CUR
 

PRI
A 

icol 
Son 

TI ante
 

A 
ipo 

CI 

A 

2,130 
NDO_

 n 
nie 
n
 

ule 
tra, 

Zomun
i 

io Ven 

cessi 

anc
o " d

ras
tei

o 
amb

i 
8 

di 
ini 

am 
figl

 Savi:
 a fa 

orot
i 

{li 
zion

i 
sit

i 
L’ 

a°s
p 

ata 
ta TÀ 

a 
a del 

sd 
ingl 

IN
 

E 
se 

i 
n ‘pu

 o 
ent

e. 
‘107

1 
SO 

gi 
2. 

vori
 

nica
 

ene
 

8g 

Pe 
di
 

rit
o 
SO
TA
 

di 
sin

 
via

 
AI
AD
E 

je
 

a 
la 

mig
l 

e F
is
 

ed
 

di 
art

ic 
edi

t 
tag

li 
etr

o 
tai

 PP 
r
d
 

AR
I 

EM
 

@ 

pu
on
a 

OVO
 m

an
 

571
 

D 
607

 
£ 

wi r
o 

d 
ch
e 

to 
1 

4 

È 

x S
é 

i 
rial

e DI;
 B

E 
gi 

RoA
 ni 

dar 
Ra
 

È p
oca

 D
d 

st 
dat 

air
 

{ai ‘
ari

col
lta

 ‘al 
ata 

su 
glia

ri 
A di 

\RI
BAL

I 

A 

L 

iper
t 

coi 
B 

tel 

P 
valv

ol 
2:0

N 
| ripa

t 
È 

8A 

ce; 
È 

Ferrari, 

e 
omo 

Sor
a 

i 
dl 

SE, 
mi 

ale 
iperta 

pre 
n 

Publi
c 

‘one 
anche 

TI 
| 

n 

siva,
 MÉ 
c
i
a
 

Lai
 

a 
ad 

oe
 

MAL
ORE

 ques
 do > 

ti pelli
co 

una 
IM 

Di p
s 

TO
G 

Î 
seron

enti 
dizi

oni.
 ip 

licit
à r

an
 anch

i tas 
ripre

 ne 

mon
 

o 

arai
ghi 

fa 
SR 

ali 
, 

la' 
with

in 
PIpe

as 
stam

 R
at
a 

W 
ez 

inpb
et 

PE 

on 

c_—
_ 

qua 

io 
ol 

ciù 
" 

WIoR 
io 

pre 
8.9 

non 

in
a 

ghi 
del

, pnag
gio 

stat
a 

AO
 mo

 E 
p
m
i
 

dn 
DI 

Pi 
Du
 Ho 

du 
o 

n: 
a p
es
ca
 AF]

 M
EL
E 

di 
r
a
s
 

if 
cero 

ren 
e in 

LI 
e Lu

 11 
pi 

tagg
 

3.1 
ine 

Cna 
o 

e i, 
n 

ir 
ci
 

RAFI 
(È FITO- 

cut 
Di Oi

 PIANOF
O 

e 
Qu 

} 

n 
Na 

». 
rar

 
"0 

n 
a 

a 
nife

stà 
(A 

be 

emu
tsn

eti
 or 

cas
 

uin
 CAS

 
Ss 

1 
.«B

 
E 

- 
) 

sti
on 

vi 
ani

 
Te
e 

1 
d 

(# 

"AS 

re 
, 

Ra
 

i 
ed 

2 
e 

per 

e 
l 

£ 
Pe
rn
a 

n'e
 

fes
ta 

(A
 (te 

s 
iNi

 } 
RE
 

pned
iia 

O 
Har

s 
AS 

ica
. € L

A 
Bar

b 

VERA 

I 

È 
One

, 
rim

e 
mp
 

DIL
 

ee 

‘ 
GOB

 

W2)
 

JM 

Zi 
cc 

TH 
la conso

ri 
Ap 

la ci
a 

ARA
 tt 

ED 
di eua

niin 
2 

CA: 
0 

PI 
li 

3-6 
eu > Pub

blici
 15 

nego (Re,
 

com 
RIE 

ora 

F 
dere 

Sent 
n 

saran
 Se S

ir
a 
SI
TE
 

ite 
"Ren

o è 
ni
 

a Don 
also

 Le 
prior

. sn E P 

mò 

gia, 
a del b eno 

i R 
ato 

di 

o 21,81
 Lici

a 
CA 

CE 
MRC

 
e 

RIDE
 1583

 To posi 
; 

orta 
Idi 

NEON
: 

AT 

| 
e 

; 

cond
 al 

| buo 
ni; 

us 
ssi 

ni 

sta 

MA 
30 

AD 

, ce 

E 
du 

DA 
593

 L 
Ha
t 

i 

id 
ofi 

o. 
VI 

Ù 
h 

n 

o H
A 

‘ 
dla

 sta
 

sol
o 

mo
d 

ver
 im 

sta
, 

L'A
 vi

a 
(A 

, CO 
iz 

n 

pt
 

ho 
u 

a 

ibò
 

ne 
d.|*

 
î 

ent
 fier

 
VE 

? 

Or 

pia 
ei
 Lai

 ‘e cat 
OR 

sità 
mala

 

Lod
e ia PI 

ll'ap
er D

ee 
| 

Avere
 RI 

taria
 

OE 
RES

, 
, 

ca 
1Tà 

NDLS
 

mila 

ma
mm
a 

Do 
ai 

ni6
 

No 
LU
BL
O 

s 
ts
 

SM
AL
L 

din
t 

IL 

E. 

Tg
 

eu
tr
an
 rra

.: 
uff

i 
pr
o 
L
i
 

; 
; 

de
 

172
 

{ 

SI 

ai
 

, 

di 
me 

tris
t 

id 
Lan

a 
î 

P 
‘de 

alle
 

VA 
hiu 

) 
om 

DI 
to 

PAL
E 

SI 
Pub

b 
o 

cio 
roc

ure
ri 

Ar 
ia 

lim 
24 

Ra
i 

$sa 

HA 
RE 

nie.
 1 ed 

4b6 
tÒ 

"Pa
doa

 P
 

SS 
ti VEG

AZO
N 

\ 
nce,

 
“ri

 LALÒ
 Doe

 
Lici

a Li 
DRRA

LE 
i 

\n 
GEI

N 
— 

ber 
ferm

o. 
po 

<a 

DI 

a
 

ti
 

ui DINA 
o
a
 
L
E
 

Dr. 
nunei

 s i 
= 

(Al 

- 
0 

tu 
i lono,

 té 
EP 

a 

, con 
Si 

ende 
DD 

lici
t On

 
i
 

. TE 
na 

an 
i 

v u 

‘0 
Gli d Diari

 si de 
ni 

i 
i 

M 
LUn

Ae 
ot 

nan
a Li due 

su 
i dI 

RIS
T? 

+ 
ni 

auedi
 

lt 

i 

aus 
tre 

ùu 
può

 
da.

 

& 

DE 

A 

rità 
più 

At 
cit

à L
ibe

re 
a 

Ons 
RIS

T 
=
=
 

ci; 
li 

pern
i 

SE 
del 

Micene
, si 3 muta

 
RETI

 
sai 

sui 

"fooei
te || 

0 Di TTI 
LE
O 

| fasti
, Sonimea

t là busta 
gi Re ARE 

DE 

ri. 

FLAME
 8 

A iai
a 

“pr
ore

ssO
 

c6 
Rig: 

DAD 
ago 

aet
o LEI

 dr 
edici

n 
LLA 

(50 
qu 

ipnzia 
pe) n 

DR 
eo 

ma 
ee 

a 
ceo 

Di 

SR 

' M
a)
 

81 
E 

‘O 
80 

RRA
RE 

LO 
oa 

968 
Db 

dan
 

via 
rial 

ter 

ran 

| 
n Pet 

ai 
00 Pu

bbi.-
 

Barsa
nti: 

IRI
NA 

na 
i 

îngle 

; 
; 

45 
gori 

#1 
1oc

azi
one

 
CL
 

o 
it
i 

Mal
a 

o. 
Vol

cnt
azi

 
n 

4 
ghi 

È 

E 

ra 

tg 

i
 

Prot
. 

Iatfa
te adi 

perto
) der. 

| 
da a 

tia
 po

s 
100

1 
Pi
n 

I:
 

ta
 

f Uat
i 

E 
dec

i) 

0), 
15 

ta,
 a 

‘time
 

mo 1 
Î PUBL

! M
IgR

LI 
n 

LESS
ARI 

Ricey
 SEU

 vee 

) 

4 
tes 

I 

Lis 

Oss 
Ox 

ab 
PRC 

ze 
Gue 

e 
cev 

LE 
ista 

hi 

Ò i 

i 
a 

barat
ro o città 

o, Via 
N° LIQU

O”N 

si 
lap

 

Rx 

dd 
Lo 

TR
E 

ga 
Sauro 

aree 

Gn: 

e, 

nat 
Iutà cana. 

ta 
‘n'e 6 7 

RE 
zione 

4 

x 

4 
a s

is
i 

ide
 DE 

4 
Di 

Via
 

en
ti
 

) 

5 
x 

Le 

È 

Bgl
o 

iar
i.;

 
pue

! 
ptt

 

r Faà
u 

RA
G 

hi 

$ 

n 
bi 

4 

# 

10, 
RI
O 

AN 
la, 

< 
UTI

 

i 
RA 

Ì 

3 

1650
 

Amb
: 

giù 
ANG

ELO
, 

2 

RE, 
è 

#4 

i 

; 

A m
ba
la
td
ri
o 

MA
LE
 

VE
RI
 

d
i
 

io, ia Sas tmobpi 
at 

) Cia 

Sue
: 

Do 
carn

e 
È 

: 

4 

c 
‘ 

so 

Sa 
n. 

93 
n 

4 
zare

 

| 

» nodi 

) 

1 

ter
na 

o
 

| 

n 

  


